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[ § 2 1 9 5 2 2 9 7 § ]

Rixi, 'Via a iter per la riforma dei porti'

Saranno indicate linee e obiettivi da inserire in legge delega 1 di 1 (ANSA) -

GENOVA, 05 GIU - "La riforma dei porti si mette in movimento. Alla riunione

della Conferenza nazionale di coordinamento delle Autorità di sistema

portuale i presidenti hanno votato per la creazione di una commissione per

iniziare ad analizzare i temi della riforma. Entro una settimana il presidente di

Assoporti Rodolfo Giampieri comunicherà le varie crit icità al f ine di

condividere le linee e gli obiettivi che saranno inseriti nella legge delega". Lo

dice in una nota il deputato e vice ministro al Mit Edoardo Rixi a margine

dell'incontro che si è svolto presso la Sala del Parlamentino al Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti. "Metteremo al centro l'interesse di ogni singolo

scalo, nel rispetto delle rispettive vocazioni specialistiche e territoriali. Inoltre,

abbiamo chiesto uno screening per tutti gli interventi che riguardano il Fondo

complementare per permettere una immediata riprogrammazione dei fondi in

modo che si possano utilizzare tutte le risorse Pnrr dedicate al settore

marittimo. Il prossimo incontro al Mit avverrà nei primi giorni di luglio. Il tempo

non è una variabile indipendente. Come ribadito dal ministro Matteo Salvini

nel suo saluto, tutte le Autorità portuali sono coinvolte con un ruolo da protagonista per una riforma indispensabile

all'intero comparto e alla nostra economia". (ANSA).

Ansa
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[ § 2 1 9 5 2 2 9 5 § ]

Riforma porti, Rixi: "Avviato iter per linee e obiettivi della legge delega"

"La riforma dei porti si mette in movimento. Alla riunione della Conferenza

nazionale di coordinamento delle Autorità di sistema portuale i presidenti delle

Adsp hanno votato per la creazione di una commissione per iniziare ad

analizzare i temi della riforma. Entro una settimana il presidente di Assoporti

Rodolfo Giampieri comunicherà le varie criticità al fine di condividere le linee e

gli obiettivi che saranno inseriti nella legge delega. Metteremo al centro

l'interesse di ogni singolo scalo, nel rispetto delle rispettive vocazioni

specialistiche e territoriali. Inoltre, abbiamo chiesto uno screening per tutti gli

interventi che riguardano il Fondo complementare per permettere una

immediata riprogrammazione dei fondi in modo che si possano utilizzare tutte

le risorse Pnrr dedicate al settore marittimo. Il prossimo incontro al Mit avverrà

nei primi giorni di luglio. Il tempo non è una variabile indipendente. Come

ribadito dal ministro Matteo Salvini nel suo saluto, tutte le Autorità portuali

sono coinvolte con un ruolo da protagonista per una riforma indispensabile

all'intero comparto e alla nostra economia". Lo dice in una nota il deputato e

vice ministro al Mit Edoardo Rixi a margine dell'incontro che si è svolto presso

la Sala del Parlamentino al ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

Citta della Spezia
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Riforma porti, Rixi: "Avviato iter per linee e obiettivi della legge delega"

"Metteremo al centro l'interesse di ogni singolo scalo, nel rispetto delle

rispettive vocazioni specialistiche e territoriali" Genova . "La riforma dei porti si

mette in movimento. Al la r iunione del la Conferenza nazionale di

coordinamento delle Autorità di sistema portuale i presidenti delle Adsp hanno

votato per la creazione di una commissione per iniziare ad analizzare i temi

della riforma. Entro una settimana il presidente di Assoporti Rodolfo Giampieri

comunicherà le varie criticità al fine di condividere le linee e gli obiettivi che

saranno inseriti nella legge delega". Lo dice in una nota il deputato e vice

ministro al Mit Edoardo Rixi a margine dell'incontro che si è svolto presso la

Sala del Parlamentino al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

"Metteremo al centro l'interesse di ogni singolo scalo, nel rispetto delle

rispettive vocazioni specialistiche e territoriali. Inoltre, abbiamo chiesto uno

screening per tutti gli interventi che riguardano il Fondo complementare per

permettere una immediata riprogrammazione dei fondi in modo che si

possano utilizzare tutte le risorse Pnrr dedicate al settore marittimo. Il

prossimo incontro al Mit avverrà nei primi giorni di luglio. Il tempo non è una

variabile indipendente. Come ribadito dal ministro Matteo Salvini nel suo saluto, tutte le Autorità portuali sono

coinvolte con un ruolo da protagonista per una riforma indispensabile all'intero comparto e alla nostra economia".

Genova24

Primo Piano
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[ § 2 1 9 5 2 2 9 3 § ]

Riforma porti, Rixi: "Avviato iter per linee e obiettivi della legge delega"

Genova . "La riforma dei porti si mette in movimento. Alla riunione della

Conferenza nazionale di coordinamento delle Autorità di sistema portuale i

presidenti delle Adsp hanno votato per la creazione di una commissione per

iniziare ad analizzare i temi della riforma. Entro una settimana il presidente di

Assoporti Rodolfo Giampieri comunicherà le varie cr i t ic i tà al f ine di

condividere le linee e gli obiettivi che saranno inseriti nella legge delega". Lo

dice in una nota il deputato e vice ministro al Mit Edoardo Rixi a margine

dell'incontro che si è svolto presso la Sala del Parlamentino al Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti. "Metteremo al centro l'interesse di ogni singolo

scalo, nel rispetto delle rispettive vocazioni specialistiche e territoriali. Inoltre,

abbiamo chiesto uno screening per tutti gli interventi che riguardano il Fondo

complementare per permettere una immediata riprogrammazione dei fondi in

modo che si possano utilizzare tutte le risorse Pnrr dedicate al settore

marittimo. Il prossimo incontro al Mit avverrà nei primi giorni di luglio. Il tempo

non è una variabile indipendente. Come ribadito dal ministro Matteo Salvini nel

suo saluto, tutte le Autorità portuali sono coinvolte con un ruolo da

protagonista per una riforma indispensabile all'intero comparto e alla nostra economia".

Liguria 24

Primo Piano
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[ § 2 1 9 5 2 2 9 6 § ]

Riforma porti, Rixi: "Avviato iter per linee e obiettivi della legge delega"

Viceministro: "Abbiamo chiesto uno screening per tutti gli interventi che

riguardano il Fondo complementare per permettere una immediata

riprogrammazione dei fondi" di G.F. ROMA - "La riforma dei porti si mette in

movimento. Alla riunione della Conferenza nazionale di coordinamento delle

Autorità di sistema portuale i presidenti delle Adsp hanno votato per la

creazione di una commissione per iniziare ad analizzare i temi della riforma".

Così il viceministro alle Infrastrutture e ai Trasporti Edoardo Rixi durante un

incontro nella sala del Parlamentino, al Mit. "Entro una settimana il presidente

di Assoporti Rodolfo Giampieri comunicherà le varie criticità al fine di

condividere le linee e gli obiettivi che saranno inseriti nella legge delega.

Metteremo al centro l'interesse di ogni singolo scalo, nel rispetto delle

rispettive vocazioni specialistiche e territoriali. Inoltre, abbiamo chiesto uno

screening per tutti gli interventi che riguardano il Fondo complementare per

permettere una immediata riprogrammazione dei fondi in modo che si

possano utilizzare tutte le risorse Pnrr dedicate al settore marittimo - prosegue

Edoardo Rixi -. Il prossimo incontro al Mit avverrà nei primi giorni di luglio. Il

tempo non è una variabile indipendente. Come ribadito dal ministro Matteo Salvini nel suo saluto , tutte le Autorità

portuali sono coinvolte con un ruolo da protagonista per una riforma indispensabile all'intero comparto e alla nostra

economia".

PrimoCanale.it

Primo Piano
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[ § 2 1 9 5 2 2 9 2 § ]

La riforma dei porti si mette in movimento, Rixi: "Avviato iter per linee e obiettivi della
legge delega"

Il vice ministro al MIT: "Metteremo al centro l'interesse di ogni singolo scalo,

nel rispetto delle rispettive vocazioni specialistiche e territoriali" Roma - "La

riforma dei porti si mette in movimento. Alla riunione della Conferenza

nazionale di coordinamento delle Autorità di sistema portuale i presidenti delle

Adsp hanno votato per la creazione di una commissione per iniziare ad

analizzare i temi della riforma . Entro una settimana il presidente di Assoporti

Rodolfo Giampieri comunicherà le varie criticità al fine di condividere le linee e

gli obiettivi che saranno inseriti nella legge delega. Metteremo al centro

l'interesse di ogni singolo scalo, nel rispetto delle rispettive vocazioni

specialistiche e territoriali. Inoltre, abbiamo chiesto uno screening per tutti gli

interventi che riguardano il Fondo complementare per permettere una

immediata riprogrammazione dei fondi in modo che si possano utilizzare tutte

le risorse Pnrr dedicate al settore marittimo. Il prossimo incontro al Mit avverrà

nei primi giorni di luglio. Il tempo non è una variabile indipendente. Come

ribadito dal ministro Matteo Salvini nel suo saluto, tutte le Autorità portuali

sono coinvolte con un ruolo da protagonista per una riforma indispensabile

all'intero comparto e alla nostra economia". Lo dice in una nota il deputato e vice ministro al Mit Edoardo Rixi a

margine dell'incontro che si è svolto presso la Sala del Parlamentino al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

Ship Mag
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[ § 2 1 9 5 2 2 9 8 § ]

Rixi: "Per la riforma portuale una commissione ad hoc e poi legge delega"

Atteso dai porti anche uno screening per tutti gli interventi che riguardano il

Fondo complementare per permettere un'immediata riprogrammazione dei

fondi in modo da poter utilizzare tutte le risorse Pnrr dedicate al settore

marittimo di Redazione SHIPPING ITALY 5 Giugno 2023 "La riforma dei porti

si mette in movimento. Alla riunione della Conferenza nazionale di

coordinamento delle Autorità di sistema portuale i presidenti delle Adsp hanno

votato per la creazione di una commissione per iniziare ad analizzare i temi

della riforma. Entro una settimana il presidente di Assoporti Rodolfo Giampieri

comunicherà le varie criticità al fine di condividere le linee e gli obiettivi che

saranno inseriti nella legge delega". L'annuncio, in una nota, arriva dal deputato

e viceministro alle Infarstrutture e Trasporti, Edoardo Rixi, a margine

dell'incontro che si è svolto presso la Sala del Parlamentino presso il proprio

dicastero. Rixi ha poi aggiunto: "Metteremo al centro l'interesse di ogni singolo

scalo, nel rispetto delle rispettive vocazioni specialistiche e territoriali". Inoltre

hanno "chiesto uno screening per tutti gli interventi che riguardano il Fondo

complementare per permettere una immediata riprogrammazione dei fondi in

modo che si possano utilizzare tutte le risorse Pnrr dedicate al settore marittimo". Il prossimo incontro al Mit avverrà

nei primi giorni di luglio. "Il tempo non è una variabile indipendente" ha concluso Rixi. "Come ribadito dal ministro

Matteo Salvini nel suo saluto, tutte le Autorità portuali sono coinvolte con un ruolo da protagonista per una riforma

indispensabile all'intero comparto e alla nostra economia".

Shipping Italy

Primo Piano
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UniTS al Bloomsday: l'edizione 2023 celebra "Circe"

(AGENPARL) - TRIESTE lun 05 giugno 2023 Bloom nell'anno di Zeno : si

potrebbe sintetizzare così questa quattordicesima volta del festival joyciano a

Trieste che torna, dopo la straordinaria edizione del centenario 2022 in cui, lo

scorso anno, l'intera città è stata coinvolta nella maratona letteraria che ha

messo in scena tutti i 18 capitoli del romanzo. Torna alla formula classica,

quella che prevede di approfondire con il teatro, le conferenze, le mostre d'arte

e i concerti, un singolo episodio del romanzo, il quindicesimo, intitolato Circe -

Il bordello. Si tratta del capitolo più lungo di tutto Ulisse, ricchissimo,

visionario, a volte crudo e a volte sognante: un ebbro riassunto della celebre

giornata che ci introduce all'ultima sezione del romanzo, quella dedicata al

ritorno a casa di Leopold Bloom e del suo giovane protetto Stephen Dedalus.

Il legame fra la città di Trieste e l'opera del grande romanziere irlandese verrà

ancora una volta ribadito per il tramite del rapporto più significativo che Joyce

instaurò nel porto adriatico, quello con un altro grande romanziere, Italo Svevo

che, proprio un anno dopo la pubblicazione dell'Ulisse, diede alla stampa La

coscienza di Zeno, oggetto quest'anno a sua volta di un centenario molto

sentito in città. Il rapporto, vivo e produttivo, fra i due più grandi romanzieri che Trieste abbia conosciuto ritornerà

come un leitmotiv nel corso di tutta la manifestazione. Con queste coordinate, i promotori del festival, l' Assessorato

alle politiche dell'educazione e della famiglia del Comune di Trieste, per il tramite del Joyce Museum, e l' Università di

Trieste, attraverso il Dipartimento di Studi Umanistici, grazie al consolidato sostegno del comparto della promozione

turistica regionale e del Convention and Visitors Buro e al supporto di nuovi partner come Turismo Irlandese lanciano

la nuova "festa per Joyce" Bloomsday 2023. Ospiti d'onore saranno Alessandro Bergonzoni, Enrico Terrinoni e Fabio

Pedone che animeranno, domenica 18 giugno, alle ore 18, presso l'Aula Magna dell'Università (Edificio A, Piazzale

Europa 1), una conferenza-spettacolo dedicata alla magia - bianca e nera - del Labirincubo delle parole joyciane.

Protagonista del festival sarà anche la messa in scena di Fluidofiume, «Non si sa mai di chi si masticano i pensieri»,

storica azione poetica e musicale di Enrico Frattarol i, basata sulla concertazione degli stream of consciousness

joyciani, oggetto fin dal 1990 di numerose e prestigiose messe in scena internazionali (Roma, Parigi, Dublino ecc.) e

finalmente approdato a Trieste. Ma il programma del Bloomsday è, come sempre, ampio, variegato e diffuso, visto

che i gli eventi trovano posto in spazi sempre diversi, anticonvenzionali come il libro che li ispira. Ciascuna giornata

sarà aperta dalla colazione "immersiva" che, dopo il successo della scorsa edizione, ripropone alle ore 9 presso la

sede dello Yacht Club Adriaco l'incontro tra la gastronomia (dove non può mancare il rognone, piatto preferito di

Leopold Bloom) e la messa in scena dell'episodio
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Calipso - La colazione da parte della compagnia dell'Armonia, storica partner del festival. Così come farà la

drammatizzazione a cura di Laura Pelaschiar e Paolo Quazzolo dell'Università di Trieste, in collaborazione con il

Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia e con l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, che

ricostruirà il "bordello" dublinese presso la suggestiva location della Torre del Lloyd. Ancora Circe al centro della

conferenza inaugurale della serie Ulisse in mezz'ora che in quest'occasione sarà affidata a Laura Pelaschiar ed

Enrico Terrinoni (Università per Stranieri di Perugia). Sarà invece una Circe 2.0 invischiata nel Pluriverso quella che ci

sarà raccontata da Matteo Verdiani e dal gruppo degli Stolen Wordz, grazie alla collaborazione con il servizio

Androna Giovani di ASUGI, ALT - Associazione di cittadini e familiari di Trieste per la prevenzione e il contrasto alle

dipendenze e di TriesteEstate. Il bordello di Bella Cohen, novella Circe joyciana, sarà anche al centro della mostra di

Davide Lippolis Belle dame sans serif che si inaugura il 16 giugno in Sala Veruda di palazzo Costanzi e rimarrà aperta

tutti i giorni fino al 9 luglio. Spazio ai bambini, infine, con i laboratori a cura di Annalisa Metus in cui Circe, grazie alla

magia dei pop-up, ci insegnerà a trasformare gli uomini in animali. Non mancheranno i tradizionali tour guidati a piedi,

dal classico dedicato ai luoghi joyciani, a quello che mette in parallelo le città joyciane di Trieste e Dublino, ancora a

cura di "Turismo Irlandese", a quello che ripercorre i luoghi di Svevo e dei suoi romanzi guidato dal curatore del

Museo Sveviano Riccardo Cepach che sarà nuovamente impegnato a raccontare il romanziere triestino e il suo

rapporto con il collega irlandese in un peculiare incontro con Enrico Terrinoni, autore fra l'altro di un libro sul rapporto

fra i due scrittore di prossima uscita: l'incontro si svolgerà nella sede della bocciofila di San Giovanni, seguendo la

suggestione di una fotografia del Museo Sveviano in cui i due sembrano impegnati in una partita a bocce a casa di

Svevo. Sulla scorta di quanto realizzato nel Bloomsday 2019 in cui in una storica partita a calcio si erano sfidati i

personaggi sveviani e quelli joyciani, al termine della tavola rotonda la disfida verrà riattivata sul pallaio adiacente: chi

vincerà? La centralità di Trieste nel mondo che gira intorno all'opera di Joyce sarà ribadita anche nell'incontro con

Sean Doran, Liam Browne e Claudia Woolgar, inventori e promotori del "ciclopico" progetto co-finanziato dall'Unione

Europea Ulysses European Odyssey, cui partecipano 16 paesi europei, che verrà illustrato presso il Museo Joyce,

raccontando anche gli esiti dell'incontro intitolato Nestory - L'incubo della storia e il grido di Dio tenutosi a Trieste lo

scorso novembre. Inoltre, a partire da questa edizione, si inaugura un'ulteriore collaborazione internazionale con

un'altra delle città di Joyce, Pola, dove lo scrittore visse per diversi mesi a cavalo del 1904 e del 1905 e che

nell'edizione del Bloomsday 2023, ospiterà due eventi presentati a Trieste nel 2022: la messa in scena de Il ciclope, di

Valentino Pagliei e Goga Mason, e la presentazione del libro Il giardino d'acqua di Andrea Pagani. Appuntamenti

enogastronomici a tema joyciano e irlandese, oltre alle colazioni, saranno inoltre offerti dal bar libreria Knulp,

adiacente alla sede del Joyce Museum e dal ristorante Mimì e Cocotte, mentre il Bloomsday party conclusivo,

allietato come sempre
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dalla musica irish dei Wooden Legs sarà a cura del Bounty Pub di via Pondares. Tutti gli eventi del Bloomsday

Trieste sono a ingresso gratuito tranne le "colazioni immersive": si prega di far riferimento al programma completo

scaricabile all'indirizzo: https://museojoycetrieste.it/ e sui canali social https://www.facebook.com/MuseoSvevoJoyce/

e https://www.instagram.com/letteraturatrieste/. Fonte/Source: https://www.units.it/news/units-al-bloomsday-ledizione-

2023-celebra-circe.
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Venezia: presentata l'app "I porti di Venezia e Chioggia - Museo Virtuale"

(FERPRESS) Venezia, 5 GIU Continua la collaborazione fra L'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale e il Comune di Venezia

nell'ambito della promozione di progetti a valenza educativa e culturale. Dopo

la presentazione del progetto Port educational a Ca' Farsetti lo scorso 15

maggio, i due Enti hanno illustrato oggi, alla Torre di Porta Nuova nella cornice

del Salone Nautico di Venezia, la presentazione dell'Applicazione multimediale

Museo Virtuale dei Porti di Venezia e Chioggia. L'applicazione, realizzata

dall'Autorità di Sistema Portuale grazie alla collaborazione di numerosi partner

pubblici e privati, propone una nuova narrazione della portualità veneta di ieri e

di oggi, attivando una navigazione on site e da remoto, lungo punti di interesse

disseminati tra il Centro Storico di Venezia, Marghera e Chioggia che

consentono di immergersi nel passato, conoscere il presente e immaginare il

futuro della cultura marittimo-portuale veneta. Più in particolare l'app I porti di

Venezia e Chioggia Museo Virtuale, grazie alla georeferenziazione di

selezionati punti di interesse e alla localizzazione del dispositivo del visitatore,

suggerisce in tempo reale le tappe lungo il percorso di visita, partendo dalla

posizione dell'utente. Tramite la app, infatti, l'utente può: scoprire i principali punti di interesse legati alle attività dei

porti di Venezia e Chioggia ieri e oggi; essere guidato attraverso itinerari tematici, accedere a contenuti testuali, video

e multimediali, nonché a vedute dall'alto sui punti più interessanti degli scali lagunari; cimentarsi in giochi per sbloccare

contenuti extra e curiosità. L'app prevede poi una sezione dedicata ai più piccoli (8-11 anni) che, attraverso disegni,

animazioni e giochi consente di conoscere storia, attività e mestieri delle due città portuali e guadagnare il titolo di

esperti del porto. I trend del turismo a livello internazionale evidenziano la crescente attenzione, sia da parte del

visitatore che da parte degli operatori, al rispetto dei luoghi e delle comunità a partire dalla riscoperta e valorizzazioni

delle origini e della cultura locale dichiara il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico

Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio. Venezia e il suo porto sono legati da sempre e tale strumento vuole sia

evidenziare il filo che unisce il passato e il presente della cultura marittimo-portuale di Venezia, sia aprire a tutti la

navigazione all'interno della realtà portuale, superando le barriere d'acceso alla realtà portuale. Da oggi in

collaborazione con il Comune di Venezia Assessorato al Turismo procederemo a promuoverla come strumento per

far conoscere Venezia come città-porto non solo ai milioni di turisti che ogni anno la visitano ma anche a chi sta

progettando la sua visita in futuro o l'ha già effettuata e intende approfondire contenuti inediti. Ricostruzioni 3d,

gallery, animazioni e tanto altro. L'app multimediale Museo Virtuale dei Porti di Venezia e Chioggia è un importante

tassello di un mosaico ricco di voci e storie attraverso cui la città si racconta evitando
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di farsi raccontare dagli altri, come è accaduto invece per troppo tempo in passato ha sottolineato l'assessore al

Turismo Simone Venturini. È fondamentale spiegare con modi innovativi e coinvolgenti non solo il passato glorioso

della Serenissima ma anche quanto il nostro territorio, in laguna e in terraferma, sia rivolto al futuro puntando su

progresso tecnologico, economico e sociale, oltre che sulla sostenibilità. Questi itinerari hanno il merito di divulgare

ciò che ci circonda con una chiave innovativa, innestandosi in una narrazione che vogliamo arricchire sempre di più

delle voci delle realtà culturali e del mondo del lavoro della città. In questa orchestra il Porto è una presenza

indispensabile, senza di esso Venezia non sarebbe la stessa.
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Un museo virtuale per scoprire i porti di Venezia e Chioggia

VENEZIA Continua la collaborazione fra l'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Settentrionale e il Comune di Venezia nell'ambito della

promozione di progetti a valenza educativa e culturale. Dopo la presentazione

del progetto Port educational a Ca' Farsetti lo scorso 15 maggio, i due Enti

hanno illustrato, alla Torre di Porta Nuova nella cornice del Salone Nautico di

Venezia, la presentazione dell'Applicazione multimediale Museo Virtuale dei

Porti di Venezia e Chioggia. L'applicazione, realizzata dall'Autorità di Sistema

Portuale grazie alla collaborazione di numerosi partner pubblici e privati,

propone una nuova narrazione della portualità veneta di ieri e di oggi,

attivando una navigazione on site e da remoto, lungo punti di interesse

disseminati tra il Centro Storico di Venezia, Marghera e Chioggia che

consentono di immergersi nel passato, conoscere il presente e immaginare il

futuro della cultura marittimo-portuale veneta. Più in particolare l'app I porti di

Venezia e Chioggia Museo Virtuale, grazie alla georeferenziazione di

selezionati punti di interesse e alla localizzazione del dispositivo del

visitatore, suggerisce in tempo reale le tappe lungo il percorso di visita,

partendo dalla posizione dell'utente. Tramite la app, infatti, l'utente può: scoprire i principali punti di interesse legati alle

attività dei porti di Venezia e Chioggia ieri e oggi; essere guidato attraverso itinerari tematici, accedere a contenuti

testuali, video e multimediali, nonché a vedute dall'alto sui punti più interessanti degli scali lagunari; cimentarsi in giochi

per sbloccare contenuti extra e curiosità. L'app prevede poi una sezione dedicata ai più piccoli (8-11 anni) che,

attraverso disegni, animazioni e giochi consente di conoscere storia, attività e mestieri delle due città portuali e

guadagnare il titolo di esperti del porto. I trend del turismo a livello internazionale evidenziano la crescente attenzione,

sia da parte del visitatore che da parte degli operatori, al rispetto dei luoghi e delle comunità a partire dalla riscoperta

e valorizzazioni delle origini e della cultura locale dichiara il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio. Venezia e il suo porto sono legati da sempre e tale strumento vuole sia

evidenziare il filo che unisce il passato e il presente della cultura marittimo-portuale di Venezia, sia aprire a tutti la

navigazione all'interno della realtà portuale, superando le barriere d'acceso alla realtà portuale. Da oggi in

collaborazione con il Comune di Venezia Assessorato al Turismo procederemo a promuoverla come strumento per

far conoscere Venezia come città-porto non solo ai milioni di turisti che ogni anno la visitano ma anche a chi sta

progettando la sua visita in futuro o l'ha già effettuata e intende approfondire contenuti inediti. Ricostruzioni 3d,

gallery, animazioni e tanto altro. L'app multimediale Museo Virtuale dei Porti di Venezia e Chioggia è un importante

tassello di un mosaico ricco di voci e storie attraverso cui la città si racconta evitando
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di farsi raccontare dagli altri, come è accaduto invece per troppo tempo in passato ha sottolineato l'assessore al

Turismo Simone Venturini. È fondamentale spiegare con modi innovativi e coinvolgenti non solo il passato glorioso

della Serenissima ma anche quanto il nostro territorio, in laguna e in terraferma, sia rivolto al futuro puntando su

progresso tecnologico, economico e sociale, oltre che sulla sostenibilità. Questi itinerari hanno il merito di divulgare

ciò che ci circonda con una chiave innovativa, innestandosi in una narrazione che vogliamo arricchire sempre di più

delle voci delle realtà culturali e del mondo del lavoro della città. In questa orchestra il Porto è una presenza

indispensabile, senza di esso Venezia non sarebbe la stessa.
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Un museo virtuale per scoprire i porti di Venezia e Chioggia, ieri e oggi

Venezia, 4 giugno 2023 - Continua la collaborazione fra L'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale e il Comune di Venezia nell'ambito

della promozione di progetti a valenza educativa e culturale. Dopo la

presentazione del progetto "Port educational" a Ca' Farsetti lo scorso 15

maggio, i due Enti hanno illustrato oggi, alla Torre di Porta Nuova nella cornice

del Salone Nautico di Venezia, la presentazione dell'Applicazione multimediale

Museo Virtuale dei Porti di Venezia e Chioggia. L'applicazione, realizzata

dall'Autorità di Sistema Portuale grazie alla collaborazione di numerosi partner

pubblici e privati, propone una nuova narrazione della portualità veneta di ieri e

di oggi, attivando una navigazione on site e da remoto, lungo punti di interesse

disseminati tra il Centro Storico di Venezia, Marghera e Chioggia che

consentono di immergersi nel passato, conoscere il presente e immaginare il

futuro della cultura marittimo-portuale veneta. Più in particolare l'app "I porti di

Venezia e Chioggia - Museo Virtuale", grazie alla georeferenziazione di

selezionati punti di interesse e alla localizzazione del dispositivo del visitatore,

suggerisce in tempo reale le tappe lungo il percorso di visita, partendo dalla

posizione dell'utente. Tramite la app, infatti, l'utente può: scoprire i principali punti di interesse legati alle attività dei

porti di Venezia e Chioggia ieri e oggi; essere guidato attraverso itinerari tematici, accedere a contenuti testuali, video

e multimediali, nonché a vedute dall'alto sui punti più interessanti degli scali lagunari; cimentarsi in giochi per sbloccare

contenuti extra e curiosità. L'app prevede poi una sezione dedicata ai più piccoli (8-11 anni) che, attraverso disegni,

animazioni e giochi consente di conoscere storia, attività e mestieri delle due città portuali e guadagnare il titolo di

"esperti del porto". "I trend del turismo a livello internazionale evidenziano la crescente attenzione, sia da parte del

visitatore che da parte degli operatori, al rispetto dei luoghi e delle comunità a partire dalla riscoperta e valorizzazioni

delle origini e della cultura locale" dichiara il Presidente dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Adriatico

Settentrionale, "Venezia e il suo porto sono legati da sempre e tale strumento vuole sia evidenziare il filo che unisce il

passato e il presente della cultura marittimo-portuale di Venezia, sia aprire a tutti la navigazione all'interno della realtà

portuale, superando le barriere d'acceso alla realtà portuale. Da oggi - in collaborazione con il Comune di Venezia -

Assessorato al Turismo - procederemo a promuoverla come strumento per far conoscere Venezia come città-porto

non solo ai milioni di turisti che ogni anno la visitano ma anche a chi sta progettando la sua visita in futuro o l'ha già

effettuata e intende approfondire contenuti inediti". "Ricostruzioni 3d, gallery, animazioni e tanto altro. L'app

multimediale Museo Virtuale dei Porti di Venezia e Chioggia è un importante
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tassello di un mosaico ricco di voci e storie attraverso cui la città si racconta evitando di farsi raccontare dagli altri,

come è accaduto invece per troppo tempo in passato" ha sottolineato l'assessore al Turismo Simone Venturini. "È

fondamentale spiegare con modi innovativi e coinvolgenti non solo il passato glorioso della Serenissima ma anche

quanto il nostro territorio, in laguna e in terraferma, sia rivolto al futuro puntando su progresso tecnologico,

economico e sociale, oltre che sulla sostenibilità. Questi itinerari hanno il merito di divulgare ciò che ci circonda con

una chiave innovativa, innestandosi in una narrazione che vogliamo arricchire sempre di più delle voci delle realtà

culturali e del mondo del lavoro della città. In questa "orchestra" il Porto è una presenza indispensabile, senza di esso

Venezia non sarebbe la stessa".
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Salone Nautico di Venezia chiude con oltre 30mila visitatori

Ci sono state tante presenze dall'est europeo e da trenta stati esteri Venezia -

Sono oltre 30.000 i visitatori che hanno affollato l'Arsenale nei cinque giorni

che hanno contraddistinto la quarta edizione del Salone Nautico Venezia,

arrivati da tutto il bacino dell'Adriatico con tante presenze dall'est europeo e da

trenta stati esteri, confermando il Salone come centrale per questo settore del

mercato, che sta crescendo ancora e trova nuovi spunti a ogni stagione. La

manifestazione - realizzata da Vela spa per conto del Comune di Venezia e in

collaborazione con la Marina Militare Italiana per la straordinaria apertura

dell'Arsenale - è appoggiata da Governo e Regione . È stata aperta

ufficialmente mercoledì 31 maggio dal presidente del Senato Ignazio La

Russa, con il vicepremier e ministro dei Trasporti e delle Infrastrutture Matteo

Salvini, il presidente del CNEL - Consiglio Nazionale dell'Economia e del

Lavoro - Renato Brunetta, il presidente della Regione Veneto Luca Zaia,

l'ammiraglio Enrico Credendino Capo di Stato Maggiore della Marina Militare e

Matteo Zoppas, presidente di ICE Agenzia, accolti dal Sindaco di Venezia

Luigi Brugnaro. Il Salone anche quest'anno è stato organizzato secondo un

sistema di gestione sostenibile dell'evento e ha ricevuto la certificazione ISO 20121: 2012 da parte di RINA Spa.
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Porti Genova, Savona, Vado: nei primi 4 mesi traffico -4,9%

Contenitori in calo del 3,6% 1 di 1 (ANSA) - GENOVA, 05 GIU - I porti di

Genova (Genova, Pra', Savona e Vado ligure) chiudono i primi quattro mesi

2023 con un traffico in calo del 4,9% rispetto allo stesso periodo del 2022.

L'andamento del mese di aprile (-7,2%) ha confermato il trend negativo che

aveva portato a chiudere il primo trimestre con una contrazione del volume

complessivo di traffico del 4%. Complessivamente nel primo quadrimestre

dell'anno sono state movimentate 21.061.020 tonnellate di merce contro

22.134.691 del primo quadrimestre 2022. In calo anche i contenitori: -3,6% a

quota 889.642 (nel solo mese di aprile -6,4%). Prosegue invece la crescita dei

passeggeri, + 103,1%, saliti a 736.044. Nel dettaglio, i passeggeri dei traghetti

sono aumentati del 34,7% arrivando a 259.805 e i crocieristi del 180,7%, a

476.319 unità. Considerando solo il porto di Genova, nei primi quattro mesi il

volume complessivo delle merci ha registrato un calo del 7,2%, -6,2% i teus.

(ANSA).
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Pierluigi Timossi è il nuovo direttore generale della Porto Petroli di Genova

Nato a Piombino nel 1966, laureato in ingegneria meccanica, entra in Agip

Petroli spa , oggi Eni, trentadue anni fa. Già consigliere della società dal 2009

al 2019 ha ricoperto numerosi incarichi nel settore logistico e industriale della

Divisione Refining & Marketing di Eni in diverse sedi operative del territorio

nazionale, fra cui Genova dove, negli ultimi anni, ha avuto il ruolo di

responsabile operativo Oleodotti Italia di Eni. Pierluigi Timossi sostituisce

Alfredo De Felice , a cui sono andati i ringraziamenti del consiglio di

amministrazione e dei colleghi. Dal 1986 la Porto Petroli di Genova gestisce il

terminale petrolifero di Genova Multedo per lo sbarco, l'imbarco e il

trasferimento di prodotti petroliferi trasportati da navi di varia portata.

L'azienda è certificata secondo gli standard ISO 9001 (Qualità), ISO 45001

(Sicurezza) ISO 14001 (Ambiente). Il terminal genovese, grazie a un'articolata

rete di oleodotti e depositi di proprietà degli utenti azionisti della società,

svolge una funzione fondamentale nell'approvvigionamento di greggio e

prodotti petroliferi, rivestendo quindi un ruolo primario nella copertura della

domanda di energia del sistema economico nazionale e - in particolare -

dell'Italia settentrionale.

BizJournal Liguria
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Intervista / Conforti, Psa Italy: «Prepararsi ai cambiamenti, senza essere sicuri degli
scenari»

Marco Conforti, presidente Psa Italy: «Il mondo cambia, bisogna essere

pronti ad un cambiamento che non è del tutto conosciuto. Bisogna ragionare

in decine di anni, anche perché una gru si ammortizza in 25 anni». GENOVA -

« Psa Genova Pra' è il piu grande terminal italiano, come traffico numerico e

come traffico completamente diverso perchè di transhipment» - S piega il

presidente di PSA Italy, Marco Conforti, intervenuto per Corriere marittimo a

margine dei festeggiamenti per i 30 anni del terminal genovese Sech, oggi

Psa Sech - «Questo è un bene per l'economia genovese e, in generale,

perché è un terminal pubblico, chiunque può venire a parità di condizioni più

grandi sono le offerte terminalistiche di servizi più riescono ad essere in

dimensionamento e in accordo alla domanda che è sempre più grande.

Questa è la caratteristica di Psa nel mondo e a Singapore: servizi di banchina

pubblica, con degli accordi particolari con i più grandi player e questa è la

nostra carta su cui punteremo ancora ». Conforti parla dell'attività e dei

progetti di sviluppo del gruppo in Italia, come parte del network globale di PSA

International di Singapore, operatore leader nella gestione dei terminal

container attraverso oltre 60 sedi in 26 Paesi in tutto il mondo. Tre i terminal gestiti da Psa Italy: a Genova, Psa

Genoa Pra' e Psa Sech e a Marghera: Psa Venice Vecon, per una movimentazione annua complessiva, secondo i

dati 2022, pari a 2,065,727 teu, rispettivamente 1,530,000 teu (Pra'), 231,000 teu (Sech) e 304,727 teu (Vecon). Il

genovese Marco Conforti, chiamato alla presidenza di Psa Italy nel febbraio scorso, è un uomo chiave del

terminalismo italiano, già past president di Assiterminal, Associazione Italiana Terminalisti Portuali, vice presidente di

Confetra, Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica, e componente del board di Feport,

Associazione europea dei terminalisti. Il manager aveva avuto un ruolo centrale nell'ingresso della Fiat come

terminalista portuale attraverso la holding Sinport, nell'allora terminal Vte Genova, oggi Psa di Genova Pra'. Gestione

Fiat che durò cinque anni, fino al 1999, quando Vte Genova entrò a far parte della galassia globale di Psa International

, il primo caso in Italia di un importante terminal portuale comprato da una società estera. L a trasformazione che ne

seguì fu radicale tale da rendere l'infrastruttura il primo terminal container nazionale , passato da una movimentazione

iniziale di circa 500 mila teu, agli attuali 1,530,000 teu dello scorso anno. Conforti dopo l'acquisizione da parte di Psa

Singapore ha ricoperto diversi ruoli nelle società del gruppo (Vte, Vecon e Pde) ed è stato nominato executive

director e general manager di Sinport e senior advisor Psa Region Mediterranean Europe, Middle East and South

Asia. Presidente, state trasformando il gruppo da terminal operator a operatore logistico, quali sono i vostri principali

investimenti? « Sech ha acquistato due gru di ferrovia e acquisterà
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due gru di banchina. Pra' ha un progetto di completamento del suo terminal che prevede successivi passi di

investimenti, e nel piano di impresa di Vecon ci sono 80 milioni di investimenti. Quindi gli investimenti per buona causa

sono possibili in questo gruppo. E' dura farseli approvare, ma se ci sono le condizioni lo scopo del gruppo è essere

sempre di qualità straordinaria ». In questi ultimi anni i porti hanno affrontato e stanno affrontando cambiamenti

repentini e molto impattanti: pandemia, guerra, caro energia, adesso la riduzione della merce e dei traffici, il vostro

punto di vista? « Gli indicatori delle grandi linee di traffico sono in calo, anche se abbiamo la sensazione di ripresa,

ma non è questo. David Yang - (ndr amministratore delegato per Europa, Mediterraneo, Nord e Sud America del

gruppo Psa International) - ha detto che il mondo cambia, bisogna essere pronti a seguire i cambiamenti. E vero

anche che la concessione è a 25 anni, quindi bisogna essere pronti ad un cambiamento che non è del tutto conosciuto

. Bisogna ragionare in decine di anni, anche perché una gru si ammortizza in 25 anni, senza essere sicuri degli

scenari, ma devi essere pronto ad adattarti. Guerra e pandemia, i grandi fenomeni c'erano anche prima, per esempio

la regionalizzazione, un decoupling della Cina, queste cose le studiamo, le aspettiamo e siamo pronti a servirle».

Nuova diga foranea di Genova, si parla di riorganizzazione delle aree passeggeri e della possibile riorganizzazione

delle aree portuali, come commenta? « I giornali si occupano di diverse cose, noi abbiamo una concessione la stiamo

rispettando a volumi, investimenti e occupazione, il Piano regolatore prevede certe cose, noi seguiamo le linee

direttive di questo quadro generale ». Sostenibilità ambientale e gli investimenti in mezzi elettrici, il caro energia non

aiuta perchè incide molto sulle bollette energetiche, quali soluzioni? «Il problema del costo dell'elettricità non è un

problema del terminalista, dobbiamo risolverlo come Stato ma anche come Europa, di sicuro quella è la strada. La

sensibilità che abbiamo in campo ambientale è un dovere perché è impegnativo per il territorio. Un oggetto come il

terminal Pra' ed il Sech è molto pesante, allora l'ambiente è uno dei modi di essere attenti al territorio, ma anche uno

dei modi per fare business perché i nostri clienti e i clienti dei nostri clienti, chiederanno anche nelle infrastrutture

portuali ed intermodali dei certificati di minimo consumo di Co2» Dal punto di vista degli investimenti Roberto Ferrari

ha parlato di intermodalità e questo è il primo, noi stiamo avviando la nostra logistica come in tutto il mondo abbiamo

delle società specializzate, lo faremo anche in Italia e integreremo sempre di più questi servizi ausiliari alle nostre

società di terminal». Nuova diga foranea, per i vostri terminal cambierà qualcosa? « E' una soluzione di ingegneria

degli accessi delle navi, alcune di queste sono sempre più grandi. E' un problema essenzialmente nautico siamo

molto interessati al lay-out successivo e alle linee in land di ferrovia e di autostrada se sono capaci di servire le nuove

capacità ».
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Giachero (Spediporto): è essenziale rilanciare il settore cargo

La società consortile GOAS istituita dall'associazione degli spedizionieri

genovesi Spediporto, che vede il coinvolgimento di 21 aziende cittadine, ha

preso in carico ufficialmente la gestione del traffico merci all'aeroporto di

Genova. Grazie all'affidamento diretto delle attività e alla certificazione di

ground handler in corso di rilascio da parte di ENAC, da luglio gli spedizionieri

gestiranno in prima persona tutto il traffico merci in partenza e in arrivo sul

"Cristoforo Colombo". L'accordo prevede anche l'affidamento in concessione

del magazzino merci di circa 2.200 metri quadrati, inclusi uffici e spogliatoi, di

un'area di manovra di 3.000 metri quadrati e di una banchina lato piazzale di

900 metri quadrati. Una ventina gli addetti che saranno impegnati nell'attività,

di cui quattro lavoratori di Aeroporto di Genova che opereranno per conto di

GOAS pur restando dipendenti della società di gestione aeroportuale. In

occasione dell'ufficializzazione dell'accordo, Aeroporto di Genova e

Spediporto hanno ricordato che grazie alle sue infrastrutture l'aeroscalo

genovese può gestire qualunque tipo di spedizione, inclusi i voli cargo speciali

che più volte in passato hanno visto atterrare al Colombo l'Antonov 124,

l'aero cargo più grande al mondo. Nel 2022 l'aeroporto ha movimentato circa 1.000 tonnellate di merce tra cargo

aereo e via superficie, contro un record storico di circa 5.000 tonnellate raggiunto tra il 2006 e il 2007. «L'Aeroporto

Cristoforo Colombo - ha evidenziato il presidente di Spediporto, Andrea Giachero - ha una carta "naturale" da giocare

ed è quella legata alla collocazione geografica, davvero rara, inserita tra porto commerciale (merci), porto

passeggeri, cantieri navali, centri di eccellenza ICT, raccordo autostradale e ferroviario (Terzo Valico). È quindi

essenziale rilanciare il settore cargo, anche per favorire la connessione con i principali scali merci nazionali». «Lo

sviluppo del traffico cargo - ha commentato il direttore generale dell'Aeroporto di Genova, Piero Righi - richiede una

rete commerciale e competenze che sono proprie degli spedizionieri. Per questo riteniamo strategica questa

partnership. Siamo sicuri che la collaborazione con GOAS contribuirà al recupero del traffico cargo aeroportuale, ma

potrà anche beneficiare a tutta la catena logistica genovese grazie a infrastrutture e servizi che potranno supportare

anche le attività portuali in caso di necessità».
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Ad aprile sensibile calo del traffico delle merci nei porti di Genova e Savona-Vado

Lo scorso apri le i  port i  d i  Genova e di  Savona-Vado Ligure hanno

movimentato complessivamente 5,15 milioni di tonnellate di merci, con un

calo del -7,3% sull'aprile 2022 che è stato generato da una flessione del -7,4%

dei volumi di carichi attraverso lo scalo del capoluogo ligure che si sono

attestati a 4,00 milioni di tonnellate e da una riduzione del -6,8% di quelli

passati per lo scalo savonese che sono scesi a 1,15 milioni di tonnellate. In

particolare, a Genova sono risultate in diminuzione tutte le voci merceologiche

a partire da quella delle merci varie che ha totalizzato 2,68 milioni di tonnellate

(-5,8%), di cui 1,94 milioni di tonnellate di merci containerizzate (-6,7%)

realizzate con una movimentazione di contenitori pari a 206.597 teu (-7,2%) e

740mila tonnellate di merci convenzionali (-3,5%). Nel settore delle rinfuse

liquide gli oli minerali sono ammontati a 1,09 milioni di tonnellate (-4,4%) e gli

altri carichi a 60mila tonnellate (-34,5%), di cui 32mila tonnellate di oli vegetali

e vino (-21,1%) e 29mila tonnellate di prodotti chimici (-44,7%). Più

accentuata la contrazione dei volumi di rinfuse secche, con un traffico nel

comparto commerciale che è stato di 18mila tonnellate (-49,6%) e in quello

industriale di 105mila tonnellate (-25,5%). Le forniture di combustibili e provviste di bordo sono state pari a 48mila

tonnellate (-30,6%). Medesimo lo scenario nel porto di Savona-Vado, dove l'unica voce in crescita è stata quella degli

oli minerali risultati pari a 515mila tonnellate (+4,8%). Il totale delle merci varie è stato di 523mila tonnellate (-8,1%), di

cui 218mila tonnellate di carichi in container (-11,6%) con una movimentazione di contenitori pari a 21.778 teu (+2,0%)

e 305mila tonnellate di merci convenzionali (-5,5%). Le rinfuse solide sono state 103mila tonnellate (-35,8%) e le altre

rinfuse liquide 6mila tonnellate (-36,5%). Le forniture di bunker e di provviste di bordo sono state oltre 4mila tonnellate

(-6,6%). Nel settore dei passeggeri, il porto di Genova ha chiuso aprile 2023 con 130mila crocieristi (+71,2%) e

86mila passeggeri dei traghetti (+21,3%), mentre a Savona il traffico è stato di 114mila crocieristi (+303,2%) e di

11mila passeggeri dei traghetti (+2,5%). Nel primo quadrimestre di quest'anno il porto di Genova ha movimentato

16,02 milioni di tonnellate di merci, con una flessione del -7,2% sul corrispondente periodo del 2022, mentre a

Savona-Vado il traffico è stato di 5,04 milioni di tonnellate (+3,3%).
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Il cargo aereo di Genova affidato agli spedizionieri portuali

Accordo tra Aeroporto di Genova, Spediporto e consorzio GOAS. Da luglio

affidamento diretto da parte di ENAC, con piazzali, banchine e aree di

manovra a disposizione La gestione del traffico merci all'aeroporto di Genova

dal mese prossimo verrà gestito dagli spedizionieri del porto di Genova. Oggi

la firma dell'accordo tra Aeroporto di Genova e Spediporto, capofila

dell'iniziativa, che sancisce la fase operativa di un progetto testato negli ultimi

mesi con buoni risultati. In tutto, il coinvolgimento di 21 spedizionieri

genovesi. Grazie all'affidamento diretto delle attività e alla certificazione di

ground handler in corso di rilascio da parte di ENAC, da luglio gli spedizionieri

genovesi gestiranno in prima persona tutto il traffico merci in partenza e in

arrivo sul "Cristoforo Colombo". L'accordo prevede anche l'affidamento in

concessione del magazzino merci di circa 2,200 metri quadrati, inclusi uffici e

spogliatoi, di un'area di manovra di 3 mila metri quadrati e di una banchina

lato piazzale di 900 metri quadrati. Una ventina gli addetti che saranno

impegnati nell'attività, di cui quattro lavoratori di Aeroporto di Genova che

opereranno per conto del consorzio GOAS, pur restando dipendenti della

società di gestione aeroportuale. Grazie alle sue infrastrutture l'aeroporto di Genova può gestire qualunque tipo di

spedizione, inclusi i voli cargo speciali che più volte in passato hanno visto atterrare al Colombo l'Antonov 124,

l'aereo cargo più grande al mondo. Nel 2022 l'aeroporto di Genova ha movimentato circa mille tonnellate di merce tra

cargo aereo e via superficie, un quinto di quanto veniva manovrato nel periodo d'oro, tra il 2006 e il 2007. I settori

tecnologici altamente specializzati, dalla costruzione navale all'impiantistica, sono quelli in cui esiste il maggior

potenziale di crescita. «La nostra attività come gestore ha un focus prevalente sul trasporto passeggeri e

sull'ammodernamento delle infrastrutture. - spiega Piero Righi, direttore generale dell'Aeroporto di Genova -  l o

sviluppo del traffico cargo richiede una rete commerciale e competenze che sono proprie degli spedizionieri. Per

questo riteniamo strategica questa partnership. Siamo sicuri che la collaborazione con GOAS contribuirà al recupero

del traffico cargo aeroportuale, ma potrà anche beneficiare a tutta la catena logistica genovese grazie a infrastrutture

e servizi che potranno supportare anche le attività portuali in caso di necessità». Per Spediporto e le aziende che

hanno costituito la società consortile GOAS, e che dal primo luglio opereranno al "Cristoforo Colombo", si tratta di un

passo importante e che porta, in tutto l'ambiente degli spedizionieri genovesi, un certo entusiasmo. «L'aeroporto

Cristoforo Colombo - afferma Andrea Giachero, presidente di Spediporto - ha una carta naturale da giocare, quella

legata alla collocazione geografica, davvero rara, inserita tra porto commerciale, porto passeggeri, cantieri navali,

centri di eccellenza tecnologici, raccordo autostradale

Informazioni Marittime

Genova, Voltri



 

lunedì 05 giugno 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 48

[ § 2 1 9 5 2 3 0 7 § ]

e ferroviario, ovvero il Terzo Valico. È quindi essenziale rilanciare il settore cargo, anche per favorire la

connessione con i principali scali merci nazionali». Per il direttore generale di Spediporto, Giampaolo Botta,

l'acccordo tra Aeroporto di Genova e Spediporto è «un primo, importantissimo tassello del grande mosaico delineato

per lo sviluppo della città e della regione. Siamo consapevoli che ci aspetta un'importante mole di lavoro, ma siamo

anche pronti per realizzare un progetto in grado di legarsi anzi, di connettersi, secondo la parola d'ordine della nostra

assemblea, con il complessivo sviluppo della città e del suo porto. Dunque, più tecnologia, infrastrutture fisiche e

digitali più sviluppate, maggior efficientamento anche di tipo ambientale, creazione di nuovi posti lavoro, con

l'obiettivo di un forte rapporto con il territorio. E l'aeroporto può e deve far parte, con un ruolo centrale. Di questo

progetto per il futuro». Condividi Tag genova cargo aereo Articoli correlati.
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Aeroporto, agli spedizionieri la gestione del cargo aereo

Dal primo luglio traffico affidato alla società Goas, capofila Spediporto di

M.C. Con la firma dell'accordo tra Aeroporto di Genova e Spediporto ,

capofila dell'iniziativa, entra nella fase operativa il progetto che vede il

coinvolgimento di 21 spedizionieri genovesi. Grazie all'affidamento diretto

delle attività e alla certificazione di ground handler in corso di rilascio da parte

di ENAC, da luglio gli spedizionieri gestiranno in prima persona tutto il traffico

merci in partenza e in arrivo sul "Cristoforo Colombo" . L'accordo prevede

anche l'affidamento in concessione del magazzino merci di circa 2.200 metri

quadrati, inclusi uffici e spogliatoi, di un'area di manovra di 3.000 metri

quadrati e di una banchina lato piazzale di 900 metri quadrati. Una ventina gli

addetti che saranno impegnati nell'attività, di cui quattro lavoratori di

Aeroporto di Genova che opereranno per conto di GOAS pur restando

dipendenti della società di gestione aeroportuale. Grazie al le sue

infrastrutture, l' Aeroporto di Genova può gestire qualunque tipo di spedizione

, inclusi i voli cargo speciali che più volte in passato hanno visto atterrare al

Colombo l'Antonov 124, l'aero cargo più grande al mondo. Nel 2022

l'Aeroporto di Genova ha movimentato circa 1.000 tonnellate di merce tra cargo aereo e via superficie, contro un

record storico di circa 5.000 tonnellate raggiunto tra il 2006 e il 2007. I settori tecnologici altamente specializzati, dalla

costruzione navale all'impiantistica, sono quelli in cui esiste il maggior potenziale di crescita. "La nostra attività come

gestore ha un focus prevalente sul trasporto passeggeri e sull'ammodernamento delle infrastrutture. - commenta Piero

Righi, Direttore Generale dell'Aeroporto di Genova - Lo sviluppo del traffico cargo richiede una rete commerciale e

competenze che sono proprie degli spedizionieri. Per questo riteniamo strategica questa partnership. Siamo sicuri

che la collaborazione con GOAS contribuirà al recupero del traffico cargo aeroportuale, ma potrà anche beneficiare a

tutta la catena logistica genovese grazie a infrastrutture e servizi che potranno supportare anche le attività portuali in

caso di necessità". Per Spediporto e le aziende che hanno costituito la Società Consortile GOAS e che dal primo

luglio opereranno al "Cristoforo Colombo", si tratta di un passo importante e che porta, in tutto l'ambiente degli

spedizionieri genovesi, grande entusiasmo. "L'Aeroporto Cristoforo Colombo - commenta Andrea Giachero,

Presidente di Spediporto - ha una carta "naturale" da giocare ed è quella legata alla collocazione geografica, davvero

rara, inserita tra porto commerciale (merci), porto passeggeri, cantieri navali, centri di eccellenza ICT, raccordo

autostradale e ferroviario (Terzo Valico). È quindi essenziale - prosegue Giachero - rilanciare il settore cargo, anche

per favorire la connessione con i principali scali merci nazionali". L'accordo che coinvolge l'Aeroporto Cristoforo

Colombo di Genova rappresenta, per il Direttore Generale di Spediporto Giampaolo Botta "un primo, importantissimo

tassello
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del grande mosaico delineato per lo sviluppo della città e della regione. Siamo consapevoli - aggiunge Botta - che ci

aspetta un'importante mole di lavoro, ma siamo anche pronti per realizzare un progetto in grado di legarsi anzi, di

"connettersi", secondo la parola d'ordine della nostra Assemblea, con il complessivo sviluppo della città e del suo

porto. Dunque, più tecnologia, infrastrutture fisiche e digitali più sviluppate, maggior efficientamento anche di tipo

ambientale, creazione di nuovi posti lavoro, con l'obiettivo di un forte rapporto con il territorio. E l'Aeroporto può e

deve far parte, con un ruolo centrale. Di questo progetto per il futuro".
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Tunnel, Vianello: "Da noi aziende interferite e chiediamo ex lavanderie"

Dopo il sondaggio di Primocanale Tecnè (LEGGI QUI) abbiamo sentito il

presidente di Ente Bacini Mauro Vianello di Elisabetta Biancalani GENOVA -

Sono una ventina le aziende interferite dal tracciato del nuovo tunnel

subportuale di Genova, che troveranno posto in aree, circa 5mila metri

quadrati, già di Ente Bacini, nel porto di Genova, "e poi abbiamo chiesto la

concessione delle ex Lavanderie industriali per poterle accogliere tutte" spiega

Mauro Vianello, presidente di Ente Bacini, partecipata da Autoritá portuale. Gli

presentiamo il sondaggio Tecnè per Primocanale ( LEGGI QUI (LEGGI QUI)

proprio sul tunnel e sulla sopraelevata: "Credo che il tunnel sia un'opera utile e

sulla sopraelevata invece non mi esprimo, non sono un urbanista, chi di dovere

farà le proprie valutazioni". Venendo alla gestione delle aziende interferite, tutte

nella zona Madre di Dio, sotto la sopraelevata: "Autorità portuale e Comune ci

hanno chiesto aiuto per risolvere questo problema e noi ci siamo messi a

disposizione . Abbiamo perfezionato l'accordo con Autostrade per la

subconcessione delle aree che servono alle aziende interferite, quindi

Autostrade pagherà "il disturbo" alle aziende (cioè la subconcessione) per il

periodo dei lavori e anche i lavori di adeguamento delle aree che le ospiteranno all'interno di Ente Bacini. Inoltre

contiamo che Autorità portuale ci dia in concessione le ex lavanderie industriali in modo da poter collocare lá la totalità

delle aziende interferite . Cioè se avremo la concessione per 25 anni poi saremo in subconcessione queste aree, con

lo stesso meccanismo di cui ho parlato prima per le aree di Ente bacini". Questa sera alle 21, al Programma politico

di Primocanale, si discuterà in apertura proprio del sondaggio Tecnè per Primocanale, sul tunnel subportuale e sul

destino della sopraelevata. Si proseguirà poi con la crisi del Pd.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Il traffico cargo del Cristoforo Colombo passa al consorzio degli spedizionieri genovesi

Firmato l'accordo capofila è Spediporto. Da luglio le operazioni merci, nei

6.000 metri quadrati dell'aeroporto, saranno gestite da Goas Il traffico merci

dell'Aeroporto di Genova passa a Goas, consorzio con capofila Spediporto:

firmato l'accordo, ora inizia la fase operativa il progetto. Da luglio Spediporto

e le 21 aziende genovesi del consorzio gestiranno il traffico cargo in arrivo e in

partenza, avranno in affidamento il magazzino merci, gli uffici e gli spogliatoi,

un'area di manovra di 2.200 metri quadrati e una banchina lato piazzale di 900

metri quadrati. Una ventina gli addetti impegnati nell'attività, quattro sono

lavoratori di Aeroporto di Genova che opereranno per conto di Goas. Tra il

2006 e il 2007 circa 5mila tonnellate movimentate nello scalo genovese, un

record poi il calo, ora l'accordo con Goas punta al recupero del traffico merci

come ha spiegato Piero Righi, direttore generale dell'Aeroporto di Genova "

Lo sviluppo del traffico cargo richiede una rete commerciale e competenze

che sono proprie degli spedizionieri Il Cristoforo Colombo - per Andrea

Giachero presidente Spediporto "ha una carta naturale da giocare: la

collocazione geografica inserita tra porto commerciale, porto passeggeri,

cantieri navali, centri di eccellenza, raccordo autostradale e ferroviario. È essenziale rilanciare il settore cargo anche

per favorire la connessione con i principali scali merci nazionali Per il dg di Spediporto Giampaolo Botta l'accordo è "

un importantissimo tassello per lo sviluppo di Genova e della Liguria. Ci aspetta un'importante mole di lavoro, ma

siamo anche pronti per realizzare un progetto in grado di "connettersi" con il complessivo sviluppo della città e del suo

porto Il traffico cargo sarà uno degli obiettivi anche dei nuovi vertici: il 15 giugno l'assemblea dei soci. Il presidente

dell' Authority portuale, Paolo Emilio Signorini azionista di maggioranza con il 60%, proporrà la nomina di Alfonso

Lavarello alla presidenza del CdA, ad affiancarlo il manager Andrea Mentasti , direttore generale e amministratore

delegato. Proposte su cui c'è il consenso anche degli altri soci - Camera di Commercio al 25%, il restante 15% è di

aeroporti di Roma - Lavarello e Mentasti avranno tra gli obiettivi anche il potenziamento dello scalo e la crescita del

settore passeggeri.

Rai News

Genova, Voltri
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La Digitalizzazione sbarca in banchina

Si è conclusa l'edizione 2023 del Corso in collaborazione fra Capitaneria di

Porto e Associazione Agenti Marittimi di Genova e il format verrà esportato

in tutti gli scali italiani. Genova, Digitalizzazione in banchina, automazione dei

processi, efficienza, facilitazione del dialogo fra agenzie marittime e

Capitaneria di Porto e quindi abbattimento della percentuale di pratiche o da

correggere o da rivedere integralmente. Questi gli obiettivi che il corso 2023

ha centrato nel porto di Genova grazie alla collaborazione fra la Capitanerie di

Porto e Assagenti. Corso che ha visto la partecipazione di 50 partecipanti,

tutti operativi presso agenzie marittime genovesi. Per questa seconda

edizione i docenti impegnati son stati: Stefano Antonelli, Donato Castigliego,

Udalrigo Massimo e Emilio Viviani. In occasione della definizione degli

obiettivi e risultati 2023, proprio il comandante Direttore marittimo per la

Liguria, Ammiraglio Ispettore Liardo, ha annunciato che gli esiti del corso

saranno portati all'attenzione del Comando generale per le opportune e

discendenti valutazioni. "I risultati - ha affermato il Presidente di Assagenti

Genova, Paolo Pessina - sono eccezionalmente positivi; un numero per tutti:

gli errori di procedura che rendono indispensabile una reiterazione delle pratiche e quindi degli scambi documentali nel

porto di Genova, sono stati abbattuti del 70%".

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Cargo aereo, firmato l'accordo tra Aeroporto di Genova e GOAS

La gestione delle merci sullo scalo ligure passa al gruppo guidato da

Spediporto Genova - La gestione del traffico merci all'Aeroporto di Genova

passa ufficialmente a GOAS. Con la firma dell'accordo tra Aeroporto di

Genova e Spediporto, capofila dell'iniziativa, entra nella fase operativa il

progetto che vede il coinvolgimento di 21 spedizionieri genovesi . Grazie

all'affidamento diretto delle attività e alla certificazione di ground handler in

corso di rilascio da parte di ENAC, da luglio gli spedizionieri gestiranno in

prima persona tutto il traffico merci in partenza e in arrivo sul "Cristoforo

Colombo". L'accordo prevede anche l'affidamento in concessione del

magazzino merci di circa 2.200 metri quadrati, inclusi uffici e spogliatoi, di

un'area di manovra di 3.000 metri quadrati e di una banchina lato piazzale di

900 metri quadrati. Una ventina gli addetti che saranno impegnati nell'attività,

di cui quattro lavoratori di Aeroporto di Genova che opereranno per conto di

GOAS pur restando dipendenti della società di gestione aeroportuale. Grazie

alle sue infrastrutture, l 'Aeroporto di Genova può gestire qualunque tipo di

spedizione, inclusi i voli cargo speciali che più volte in passato hanno visto

atterrare al Colombo l'Antonov 124 , l'aero cargo più grande al mondo. Nel 2022 l'Aeroporto di Genova ha

movimentato circa 1.000 tonnellate di merce tra cargo aereo e via superficie, contro un record storico di circa 5.000

tonnellate raggiunto tra il 2006 e il 2007. I settori tecnologici altamente specializzati, dalla costruzione navale

all'impiantistica, sono quelli in cui esiste il maggior potenziale di crescita. «La nostra attività come gestore ha un focus

prevalente sul trasporto passeggeri e sull'ammodernamento delle infrastrutture. - commenta Piero Righi, Direttore

Generale dell'Aeroporto di Genova - Lo sviluppo del traffico cargo richiede una rete commerciale e competenze che

sono proprie degli spedizionieri. Per questo riteniamo strategica questa partnership. Siamo sicuri che la

collaborazione con GOAS contribuirà al recupero del traffico cargo aeroportuale, ma potrà anche beneficiare a tutta

la catena logistica genovese grazie a infrastrutture e servizi che potranno supportare anche le attività portuali in caso

di necessità». Per Spediporto e le aziende che hanno costituito la Società Consortile GOAS e che dal primo luglio

opereranno al "Cristoforo Colombo", si tratta di un passo importante e che porta, in tutto l'ambiente degli spedizionieri

genovesi, grande entusiasmo. «L'Aeroporto Cristoforo Colombo - commenta Andrea Giachero, Presidente di

Spediporto - ha una carta "naturale" da giocare ed è quella legata alla collocazione geografica, davvero rara, inserita

tra porto commerciale (merci), porto passeggeri, cantieri navali, centri di eccellenza ICT, raccordo autostradale e

ferroviario (Terzo Valico). È quindi essenziale - prosegue Giachero - rilanciare il settore cargo, anche per favorire la

connessione con i principali

Ship Mag

Genova, Voltri
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scali merci nazionali». L'accordo che coinvolge l'Aeroporto Cristoforo Colombo di Genova rappresenta, per il

Direttore Generale di Spediporto Giampaolo Bott a «un primo, importantissimo tassello del grande mosaico delineato

per lo sviluppo della città e della regione. Siamo consapevoli - aggiunge Botta - che ci aspetta un'importante mole di

lavoro, ma siamo anche pronti per realizzare un progetto in grado di legarsi anzi, di "connettersi", secondo la parola

d'ordine della nostra Assemblea, con il complessivo sviluppo della città e del suo porto. Dunque, più tecnologia,

infrastrutture fisiche e digitali più sviluppate, maggior efficientamento anche di tipo ambientale, creazione di nuovi

posti lavoro, con l'obiettivo di un forte rapporto con il territorio. E l'Aeroporto può e deve far parte, con un ruolo

centrale. Di questo progetto per il futuro».

Ship Mag

Genova, Voltri
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Pierluigi Timossi nuovo Dg della Porto Petroli di Genova S.p.A.

Ha ricoperto numerosi incarichi nel settore logistico e industriale della

Divisione Refining & Marketing di Eni Genova -  I l  C o n s i g l i o  d i

Amministrazione della Porto Petroli di Genova SpA , la società che gestisce il

terminal petrolifero di Genova Multedo, ha nominato Pierluigi Timossi

Direttore Generale . Nato a Piombino nel 1966, laureato in ingegneria

meccanica, entra in Agip Petroli Spa, oggi Eni, trentadue anni fa. Già

consigliere della Società dal 2009 al 2019 ha ricoperto numerosi incarichi nel

settore logistico e industriale della Divisione Refining & Marketing di Eni in

diverse sedi operative del territorio nazionale, fra cui Genova dove, negli

ultimi anni, ha avuto il ruolo di Responsabile Operativo Oleodotti Italia di Eni.

Pierluigi Timossi sostituisce Alfredo De Felice, a cui sono andati i

ringraziamenti del Consiglio di Amministrazione e dei colleghi. Dal 1986 la

Porto Petroli di Genova gestisce il terminale petrolifero di Genova Multedo

per lo sbarco, l'imbarco e il trasferimento di prodotti petroliferi trasportati da

navi di varia portata . L'azienda è certificata secondo gli standard ISO 9001

(Qualità), ISO 45001 (Sicurezza) ISO 14001 (Ambiente). Il terminal genovese,

grazie ad un'articolata rete di oleodotti e depositi di proprietà degli utenti azionisti della Società, svolge una funzione

fondamentale nell'approvvigionamento di greggio e prodotti petroliferi, rivestendo quindi un ruolo primario nella

copertura della domanda di energia del sistema economico nazionale e - in particolare - dell'Italia settentrionale.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Passa agli spedizionieri la gestione del cargo all'Aeroporto di Genova

Firmato l'accordo tra Aeroporto di Genova e Spediporto per affidare al

ground handler Consorzio Goas anche il magazzino merci di circa 2.200 metri

quadrati, un'area di manovra di 3.000 metri quadrati e una banchina lato

piazzale di 900 metri quadrati 5 Giugno 2023 La gestione del traffico merci

all'Aeroporto di Genova passa ufficialmente al consorzio Goas dopo la firma

dell'accordo tra Aeroporto di Genova e Spediporto, l'associazione di

categoria degli spedizionieri genovesi capofila dell'iniziativa. Ora può entrare

nella fase operativa il progetto che vede il coinvolgimento di 21 spedizionieri

genovesi per il rilancio del business merci nello scalo del capoluogo ligure.

Una nota di Spediporto ricorda che, grazie all'affidamento diretto delle attività

e alla certificazione di ground handler in corso di rilascio da parte di Enac, da

luglio gli spedizionieri gestiranno in prima persona tutto il traffico merci in

partenza e in arrivo sul Cristoforo Colombo. L'accordo prevede anche

l'affidamento in concessione del magazzino merci di circa 2.200 metri

quadrati, inclusi uffici e spogliatoi, di un'area di manovra di 3.000 metri

quadrati e di una banchina lato piazzale di 900 metri quadrati. Una ventina gli

addetti che saranno impegnati nell'attività, di cui quattro lavoratori di Aeroporto di Genova che opereranno per conto

di Goas pur restando dipendenti della società di gestione aeroportuale. "Grazie alle sue infrastrutture, l'aeroporto di

Genova può gestire qualunque tipo di spedizione, inclusi i voli cargo speciali che più volte in passato hanno visto

atterrare al Colombo l'Antonov 124, l'aero cargo più grande al mondo" sottolineano gli spedizionieri, precisandi che

nel 2022 l'aeroporto di Genova ha movimentato circa 1.000 tonnellate di merce tra cargo aereo e via superficie,

contro un record storico di circa 5.000 tonnellate raggiunto tra il 2006 e il 2007. "I settori tecnologici altamente

specializzati, dalla costruzione navale all'impiantistica, sono quelli in cui esiste il maggior potenziale di crescita"

secondo Spediporto. Piero Righi, direttore generale dell'Aeroporto di Genova, ha così commentato questo accordo:

"La nostra attività come gestore ha un focus prevalente sul trasporto passeggeri e sull'ammodernamento delle

infrastrutture. Lo sviluppo del traffico cargo richiede una rete commerciale e competenze che sono proprie degli

spedizionieri. Per questo riteniamo strategica questa partnership. Siamo sicuri che la collaborazione con Goas

contribuirà al recupero del traffico cargo aeroportuale, ma potrà anche beneficiare a tutta la catena logistica genovese

grazie a infrastrutture e servizi che potranno supportare anche le attività portuali in caso di necessità". Per Spediporto

e le aziende che hanno costituito la società consortile Goas e che dal primo luglio opereranno al Cristoforo Colombo,

si tratta di un passo importante che porta, in tutto l'ambiente degli spedizionieri genovesi, grande entusiasmo.

"L'aeroporto Cristoforo Colombo ha una carta

Shipping Italy

Genova, Voltri
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'naturale' da giocare ed è quella legata alla collocazione geografica, davvero rara, inserita tra porto commerciale

(merci), porto passeggeri, cantieri navali, centri di eccellenza Ict, raccordo autostradale e ferroviario (Terzo Valico). È

quindi essenziale rilanciare il settore cargo, anche per favorire la connessione con i principali scali merci nazionali" ha

commentato Andrea Giachero, presidente di Spediporto. L'accordo che coinvolge l'aeroporto Cristoforo Colombo di

Genova rappresenta, per il direttore generale di Spediporto Giampaolo Botta "un primo, importantissimo tassello del

grande mosaico delineato per lo sviluppo della città e della regione. Siamo consapevoli - ha aggiunto - che ci aspetta

un'importante mole di lavoro, ma siamo anche pronti per realizzare un progetto in grado di legarsi anzi, di

'connettersi', secondo la parola d'ordine della nostra Assemblea, con il complessivo sviluppo della città e del suo

porto. Dunque, più tecnologia, infrastrutture fisiche e digitali più sviluppate, maggior efficientamento anche di tipo

ambientale, creazione di nuovi posti lavoro, con l'obiettivo di un forte rapporto con il territorio. E l'Aeroporto può e

deve far parte, con un ruolo centrale. Di questo progetto per il futuro". Andrea Giachero (Spediporto), Piero Righi

(Aeroporto di Genova) Sergio Tintori (Aeroporto di Genova), Giampaolo Botta (Spediporto).

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Porto Petroli di Genova: Pierluigi Timossi nuovo direttore generale

Il manager di Eni sostituirà Alfredo De Felice ai vertici del terminal di Multedo

di  Redazione SHIPPING ITALY 5 Giugno 2023 I l  Consig l io  d i
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Amministrazione della Porto Petroli di Genova SpA, la società che gestisce il

terminal petrolifero di Genova Multedo, ha nominato Pierluigi Timossi

direttore generale. Nato a Piombino nel 1966, laureato in ingegneria

meccanica, entra in Agip Petroli Spa, oggi Eni, trentadue anni fa. Già

consigliere della Società dal 2009 al 2019 ha ricoperto numerosi incarichi nel

settore logistico e industriale della Divisione Refining & Marketing di Eni in

diverse sedi operative del territorio nazionale, fra cui Genova dove, negli

ultimi anni, ha avuto il ruolo di Responsabile Operativo Oleodotti Italia di Eni.

Pierluigi Timossi sostituisce Alfredo De Felice, a cui sono andati i

ringraziamenti del Consiglio di Amministrazione e dei colleghi. Dal 1986 la

Porto Petroli di Genova controllata da Eni (attraverso Ecofuel) gestisce il

terminale petrolifero di Genova Multedo per lo sbarco, l ' imbarco e i l

trasferimento di prodotti petroliferi trasportati da navi di varia portata. Il

terminal genovese, grazie ad un'articolata rete di oleodotti e depositi di

proprietà degli utenti azionisti della Società, svolge una funzione fondamentale nell'approvvigionamento di greggio e

prodotti petroliferi, rivestendo quindi un ruolo primario nella copertura della domanda di energia del sistema

economico nazionale e - in particolare - dell'Italia settentrionale.
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Porto di Genova e Savona, nei primi 4 mesi del 2023 traffico in calo del 4,9%

Flessione anche per i contenitori, -3,6%. Prosegue invece la crescita dei

passeggeri, +103,1% Genova - I porti di Genova (Genova, Pra', Savona e

Vado ligure) chiudono i primi quattro mesi 2023 con un traffico in calo del

4,9% rispetto allo stesso periodo del 2022. L'andamento del mese di aprile

(-7,2%) ha confermato il trend negativo che aveva portato a chiudere il primo

trimestre con una contrazione del volume complessivo di traffico del 4%.

Complessivamente nel primo quadrimestre dell'anno sono state movimentate

21.061.020 tonnellate di merce contro 22.134.691 del primo quadrimestre

2022. In calo anche i contenitori: -3,6% a quota 889.642 (nel solo mese di

aprile -6,4%). Prosegue invece la crescita dei passeggeri, + 103,1%, saliti a

736.044. Nel dettaglio, i passeggeri dei traghetti sono aumentati del 34,7%

arrivando a 259.805 e i crocieristi del 180,7%, a 476.319 unità. Considerando

solo il porto di Genova, nei primi quattro mesi il volume complessivo delle

merci ha registrato un calo del 7,2%, -6,2% i teus.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri



 

lunedì 05 giugno 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 61

[ § 2 1 9 5 2 3 1 8 § ]

Nuovi temporali in arrivo, allerta meteo nel Ferrarese

La Protezione civile regionale avvisa della possibilità di precipitazioni molto

intense nella giornata del 6 giugno La nuova ondata di maltempo sull'Emilia-

Romagna ha indotto la Protezione civile regionale a emettere una nuova allerta

meteo per la giornata del 6 giugno che riguarda anche la provincia di Ferrara.

L'allerta è di colore giallo èper temporali ( piogge molto intense, localmente

pericolose ), dato che per martedì 6 giugno sono previste condizioni favorevoli

allo sviluppo di temporali di forte intensità con possibili effetti e danni

associati. Sono previsti rapidi innalzamenti dei livelli idrometrici nei corsi

d'acqua. Nel settore collinare centro-orientale permane la possibilità di

evoluzione dei dissesti che si sono innescati nelle ultime settimane. Inoltre, su

tutto il territorio collinare-montano, nelle aree interessate da temporali potranno

verificarsi rapidi innalzamenti dei livelli idrometrici nei corsi d'acqua,

ruscellamenti lungo i versanti e fenomeni franosi. Permangono condizioni di

criticità localizzate nelle zone di pianura, in particolare quella bolognese (con

particolare riferimento ai territori di Medicina, Molinella e Budrio), ravennate e

forlivese, nonchè nelle zone della nostra provincia a contatto con il Bolognese

e il Ravennate (Argenta, Cento e Terre del Reno) per la difficoltà di smaltimento delle acque che gravano sul reticolo

secondario e di bonifica e per possibili problemi di tenuta arginale, che potrebbero interessare anche il reticolo

principale. Nonostante l'allerta della Protezione civile non avvisi di alcuna criticità costiersa, la Capitaneria di Porto di

Ravenna, competente anche per i Lidi Comacchiesi, sensibilizza la cittadinanza al rispetto dell'Ordinanza dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale, che, tra l'altro, prevede in caso di allertamento il divieto

a chiunque (ivi compresi i soggetti autorizzati) di accesso e di transito sulle dighe foranee e sui moli guardiani, nonché

l'obbligo a chiunque si trovi già in loco di abbandonare urgentemente le infrastrutture.

Estense

Ravenna
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Il Propeller Club consegna il premio 'Master of shipping'al chimico Loris Savini

Nel corso della cena d'estate sarà consegnato il premio "Master of

shipping"destinato a coloro che si sono particolarmente distinti nella propria

attività professionale nel Porto di Ravenna La cena d'estate dell'International

Propeller Club Port of Ravenna si terrà il 30 giugno alle 20:30 nella cornice del

Grand Hotel Da Vinci a Cesenatico. L'evento si terrà all'aperto a bordo piscina

e al coperto solamente in caso di maltempo. "La tremenda catastrofe

alluvionale che si è abbattuta nel nostro territorio ci ha fortemente colpito,

direttamente o indirettamente, e cogliamo l'occasione per esprimere

nuovamente un commosso ringraziamento a tutti coloro, istituzioni e volontari,

che si sono prodigati per la gestione dell'emergenza e si stanno ora

impegnando affinché privati ed imprese possano tornare alla loro normalità -

spiegano dal club - Questo incontro vuole essere anche un segnale di

ripartenza per la Romagna che non si arrende mai. Invitiamo tutti a dare una

mano, anche versando un contributo ad una delle varie raccolte fondi attivate,

tra le quali segnaliamo quella attivata dalla Regione Emilia Romagna". Nel

corso della serata, sarà consegnato il premio "Master of shipping"destinato a

coloro che si sono particolarmente distinti nella propria attività professionale nel Porto di Ravenna. Per l'edizione

2023 il Consiglio Direttivo del The International Propeller Club Port of Ravenna ha conferito il premio, all'unanimità, a

Loris Savini, chimico del porto di Ravenna, con questa motivazione: "Nato a Ravenna, si laurea in Chimica Industriale

presso l'Università di Bologna e si iscrive all'Ordine dei Chimici di Ravenna e Bologna. Dopo un lungo periodo di

incarichi in Eni anche come Responsabile dei laboratori chimici e di Responsabile produzione gomme e plastica,

intraprende l'attività libero professionale in qualità di perito. Viene poi iscritto all'Albo dei Chimici di Porto istituito

presso la Capitaneria di Porto di Ravenna ed è tuttora il coordinatore del Servizio Chimico di Porto della Direzione

Marittima dell'Emilia Romagna e dell'Autorità di sistema portuale di Ravenna. Iscritto nel ruolo dei Periti ed Esperti

della locale Camera di Commercio e all'Albo dei Consulenti Tecnici del Giudice presso il Tribunale di Ravenna;

abilitato dal Ministero dei Trasporti e della Motorizzazione civile a svolgere corsi di abilitazione per conducenti di

mezzi per trasporto merci pericolose e Consulente per il trasporto delle merci pericolose (ADR). Tecnico altamente

specializzato, in grado di garantire con competenza le condizioni di sicurezza delle navi, ha sempre mantenuto un

elevatissimo livello di professionalità ed indipendenza, garantendo l'apporto costante a tavoli e comitati tecnici e nelle

situazioni di emergenza. Un vero grandissimo Maestro della Chimica di Porto".

Ravenna Today

Ravenna
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Ravenna. Allerta meteo: previsti temporali e rapido innalzamento dei livelli dell'acqua nei
fiumi

Permangono condizioni di criticità anche nella pianura ravennate La Guardia

Costiera informa che in seguito al la r icezione di un'"al lerta meteo

idrogeologica-idraulica" da parte dell'Agenzia Regionale della Protezione Civile

con Allerta (numero 082/2023) valida dal 6 giugno 2023 alle ore 24 al giorno 7

giugno 2023 alle ore 24, potranno verificarsi le seguenti condizioni: per la

giornata di martedì 6 giugno sono previste condizioni favorevoli allo sviluppo

di temporali di forte intensità con possibili effetti e danni associati. Sono

previsti rapidi innalzamenti dei livelli idrometrici nei corsi d'acqua. Nel settore

collinare centro-orientale permane la possibilità di evoluzione dei dissesti che

si sono innescati nelle ultime settimane. Inoltre, su tutto il territorio collinare-

montano, nelle aree interessate da temporali potranno verificarsi rapidi

innalzamenti dei livelli idrometrici nei corsi d'acqua, ruscellamenti lungo i

versanti e fenomeni franosi. Permangono condizioni di criticità localizzate nella

pianura bolognese (con particolare riferimento ai territori di Medicina, Molinella

e Budrio), ravennate e forlivese, per la difficoltà di smaltimento delle acque che

gravano sul reticolo secondario e di bonifica e per possibili problemi di tenuta

arginale, che potrebbero interessare anche il reticolo principale. La Capitaneria di Porto di Ravenna sensibilizza la

cittadinanza al rispetto dell'Ordinanza numero 7/2020 dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro

Settentrionale, che, tra l'altro, prevede in caso di allertamento segnalato dalla competente Agenzia Regionale per la

sicurezza territoriale e la protezione civile e da ARPAE nonché, comunque, in presenza di condizioni meteo-marine

avverse, il divieto a chiunque (ivi compresi i soggetti autorizzati) di accesso e di transito sulle dighe foranee e sui moli

guardiani, nonché l'obbligo a chiunque si trovi già in loco di abbandonare urgentemente le infrastrutture.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Migranti: Life support arrivata in porto a Marina di Carrara

A bordo 29 persone tratte in salvo al largo della Libia (ANSAmed) - MARINA

DI CARRARA (MASSA CARRARA), 5 GIU - Si sono concluse poco prima

delle 11:30 le operazioni di sbarco dei 29 migranti dalla nave Life support di

Emergency, giunta stamani al porto di Marina di Carrara (Massa Carrara). Tutti

sono stati trasferiti al centro CarraraFiere per i controlli delle forze dell'ordine e

sanitari. Tra i 29 migranti, tratti in salvo il 2 giugno al largo della Libia, ci sono

un bambino di 2 anni con la madre e altre 2 donne: tutti e 4 rimarranno in

provincia di Massa Carrara, i 26 uomini saranno invece distribuiti nelle altre

province toscane. Lo ha spiegato il prefetto di Massa Carrara Guido Aprea,

insieme alla sindaca Serena Arrighi tra i presenti stamani al porto di Marina di

Carrara. Secondo quanto spiegato da Emergency, i 29 migranti sono originari

di Eritrea, Etiopia, Gambia e Sudan ed erano partiti da Sabratah, in Libia.

Riguardo alle loro condizioni Olivier Manzardo di Emergency ha spiegato che

"sono abbastanza buone": quando sono stati soccorsi c'era qualche caso di

disidratazione, problemi medici minori", nessuno con le gravi ustioni che sono

provocate dal contatto di carburante e acqua salata. Manzardo ha anche

spiegato che i 29 migranti sono stati soccorsi a bordo di una piccola imbarcazione "non adatta: aveva sì due motori

ma uno si era già rotto a meno di metà della traversata". E' la terza volta che il porto toscano viene assegnato a una

nave delle ong come destinazione per lo sbarco di migranti soccorsi in mare. La stessa Life support era stata

destinata a Marina di Carrara lo scorso 19 aprile - allora erano state 55 le persone scese a terra, tra le quali anche

due presunti scafisti poi fermati dalla polizia - mentre il 29 gennaio era toccato alla Ocean Viking dell'ong Sos

Mediterrane', con 95 migranti. (ANSAmed).

Ansa

Marina di Carrara
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Migranti, Monni: sbarchi? per Toscana ormai è gestione ordinaria

"Dobbiamo attrezzarci per rendere accoglienza strutturale" Firenze, 5 giu.

(askanews) - "La situazione oggi è di gestione ordinaria. Ormai stiamo

imparando questo mestiere che non è il nostro". Lo ha detto l'assessore con

delega alla Protezione Civile della Regione Toscana, Monia Monni parlando

del terzo sbarco di migranti al porto di Marina di Carrara (MassA) nel giro di

poche settimane. "Nuovamente dobbiamo ricordare -ha aggiunto Monni- che

la nave di  Emergency è stata costret ta ad af frontare un viaggio

particolarmente lungo, peraltro in condizioni meteo avverse. I 29 migranti

hanno dovuto affrontare giorni difficili, in condizioni di salute abbastanza

precarie, sia fisiche che psicologiche. Ci sono tre minori, due sono ragazze,

una delle quali incinta. Sono situazioni molto dure, molto difficili. Dure per le

Ong che devono allungare i loro viaggi in mare e fermarsi nei salvataggi.

Emergency ha salvato 29 persone, ma avrebbe potuto salvarne di più, ma la

norma italiana, il Governo italiano non lo consentono. Dovremo studiare nei

prossimi giorni un sistema per rendere più strutturale questa accoglienza, che

ormai non è più un'emergenza. Non abbiamo riconosciuto che era emergenza

quando l'ha dichiarata il Governo, non lo riconosciamo nemmeno oggi che ci riguarda in maniera diretta. Crediamo

che dobbiamo proceduralizzare questo lavoro che dobbiamo fare", ha concluso Monni. Navigazione articoli Ti

potrebbe interessare anche.

Askanews

Marina di Carrara
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Sbarchi migranti, "per la Toscana ormai è gestione ordinaria"

Assessore Protezione Civile Monni: "Rendere accoglienza strutturale" Firenze,

5 giu. (askanews) - "La situazione oggi è di gestione ordinaria. Ormai stiamo

imparando questo mestiere che non è il nostro". Lo ha detto l'assessore con

delega alla Protezione Civile della Regione Toscana, Monia Monni parlando

del terzo sbarco di migranti al porto di Marina di Carrara (MassA) nel giro di

poche settimane. "Nuovamente dobbiamo ricordare -ha aggiunto Monni- che la

nave di Emergency è stata costretta ad affrontare un viaggio particolarmente

lungo, peraltro in condizioni meteo avverse. I 29 migranti hanno dovuto

affrontare giorni difficili, in condizioni di salute abbastanza precarie, sia fisiche

che psicologiche. Ci sono tre minori, due sono ragazze, una delle quali incinta.

Sono situazioni molto dure, molto difficili. Dure per le Ong che devono

allungare i loro viaggi in mare e fermarsi nei salvataggi. Emergency ha salvato

29 persone, ma avrebbe potuto salvarne di più, ma la norma italiana, il

Governo italiano non lo consentono. Dovremo studiare nei prossimi giorni un

sistema per rendere più strutturale questa accoglienza, che ormai non è più

un'emergenza. Non abbiamo riconosciuto che era emergenza quando l'ha

dichiarata il Governo, non lo riconosciamo nemmeno oggi che ci riguarda in maniera diretta. Crediamo che dobbiamo

proceduralizzare questo lavoro che dobbiamo fare", ha concluso Monni. Navigazione articoli.

Askanews

Marina di Carrara
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Sbarcati a Marina di Carrara i 29 migranti soccorsi nel Mediterraneo

Le persone soccorse provengono da Etiopia, Eritrea, Gambia e Sudan. Parla

un giovane eritreo, salvato da Emergency: "Per 3 volte mi hanno riportato in

Libia". Per arrivare in Italia ha pagato ai trafficanti 13mila dollari Alle ore 11.13

di oggi, 5 giugno 2023, la nave Life Support ha terminato presso il Porto di

Marina di Carrara, banchina Taliercio, lo sbarco delle 29 persone soccorse nel

Mediterraneo centrale lo scorso 2 giugno . Tra loro, ci sono 3 donne e un

bambino di 2 anni : lo annuncia Emergency in un comunicato. "Per raggiungere

il porto assegnato, dal luogo del soccorso abbiamo dovuto navigare circa 70

ore (662 miglia)", scrive su Twitter, Emergency. Le 29 persone soccorse

provengono da Etiopia, Eritrea, Gambia e Sudan. Con il loro sbarco, la nave

Life Support di Emergency fa sapere di aver concluso la sua ottava missione

In mare da dicembre 2022, ha tratto in salvo 683 persone. "I naufraghi sono

finalmente in un Paese sicuro, ma per ogni persona soccorsa non sappiamo

quante ne annegano nel Mediterraneo o quante continuano a soffrire perché

riportate in Libia. - ha commentato Albert Mayordomo , capomissione della

Life Support - Anche durante questa missione abbiamo toccato con mano

quanto sia diffusa la pratica dei respingimenti . Solo in due settimane, siamo stati testimoni indiretti di almeno cinque

respingimenti per un totale di oltre 800 persone riportate in Libia contro la propria volontà". Uno dei respingimenti ha

riguardato 500 persone che si trovavano in acque maltesi al momento dell'intercettazione da parte dei libici. "La Life

Support aveva cercato per oltre 24 ore un'imbarcazione segnalata in difficoltà di cui non c'era più traccia. Abbiamo

scoperto in seguito che le persone erano già state riportate in una prigione a Benghazi in Libia. - prosegue

Mayordomo - Nei giorni successivi, abbiamo avvistato diverse imbarcazioni cui era stato dato da poco fuoco, segno

del passaggio dei libici, e abbiamo saputo che trasportavano più di 300 persone secondo quanto riportato da fonti

che seguono le operazioni di respingimento in Libia". La storia del giovane eritreo che ha pagato 13mila dollari per

arrivare in Italia Il suo sogno adesso è di "arrivare in Francia" e di "non vivere mai più nel terrore". Per raggiungere

l'Europa lui, uno dei 29 naufraghi soccorsi lo scorso 2 giugno nel Mediterraneo centrale dalla Life Support di

Emergency e sbarcati stamani a Marina di Carrara, ha pagato ai trafficanti 13mila dollari. Quando ero ancora

minorenne, ho abbandonato il mio Paese insieme a un gruppo di coetanei. Volevo vivere libero , non in un Paese

dove non si può avere un futuro", racconta il 25enne eritreo. Giunto in Libia inizia l'incubo . "Il giorno del mio arrivo

sono stato imprigionato dalle milizie locali - dice -. Mi hanno chiesto un riscatto di 800 dollari. Sono riuscito a pagare

e poi a imbarcarmi, ma i libici ci hanno cercato in mare, riportato a terra e messo nuovamente in carcere". Un copione

che si è ripetuto per tre volte. " Ogni volta che mi imbarcavo,

Rai News

Marina di Carrara
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venivo riportato indietro e imprigionato - spiega il 25enne -. Ciò ha fruttato ai trafficanti 13.000 dollari: è quello che

ho speso per pagare quattro volte il riscatto e poi la traversata in mare". Quando il team di Life Support li ha tratti in

salvo lui ha pianto. "Quando ho visto la vostra nave, ho pianto dal sollievo. Ora sogno di arrivare in Francia e di non

vivere mai più nel terrore", conclude. E' la terza volta che il porto toscano viene assegnato a una nave delle ong Il

prefetto di Massa Carrara, Guido Aprea, insieme alla sindaca, Serena Arrighi, presenti stamani al porto di Marina di

Carrara, ha spiegato che i migranti arrivati stamane sono stati trasferiti al centro Carrara Fiere per i controlli delle

forze dell'ordine e sanitari. Il bambino di 2 anni con la madre e altre 2 donne rimarranno in provincia di Massa Carrara,

mentre i 26 uomini saranno distribuiti nelle altre province toscane. Secondo quanto spiegato da Emergency, i 29

migranti sono partiti da Sabratah, in Libia. Riguardo alle loro condizioni Olivier Manzardo, di Emergency ha spiegato

che "sono abbastanza buone": quando sono stati soccorsi c'era qualche caso di disidratazione, problemi medici

minori", nessuno con le gravi ustioni che sono provocate dal contatto di carburante e acqua salata. Manzardo ha

anche spiegato che i 29 migranti sono stati soccorsi a bordo di una piccola imbarcazione "non adatta: aveva sì due

motori ma uno si era già rotto a meno di metà della traversata". E' la terza volta che il porto toscano viene assegnato

a una nave delle ong come destinazione per lo sbarco di migranti soccorsi in mare. La stessa Life support era stata

destinata a Marina di Carrara lo scorso 19 aprile - allora erano state 55 le persone scese a terra, tra le quali anche

due presunti scafisti poi fermati dalla polizia - mentre il 29 gennaio era toccato alla Ocean Viking dell'ong Sos

Mediterrane', con 95 migranti.

Rai News

Marina di Carrara
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Arrivato nel porto di Livorno Moby Fantasy, il traghetto più grande al mondo

Livorno - Con i suoi 237 metri di lunghezza per 32 di larghezza e una stazza

lorda di 69.500 tonnellate Moby Fantasy è il traghetto passeggeri più grande

finora costruito a livello mondiale. La nuova ammiraglia di ultima generazione

di Moby ha fatto il suo ingresso nello scalo toscano dopo un viaggio di 22

giorni e oltre 8 mila miglia nautiche. Il nuovo traghetto sarà poi operativo per

la stagione estiva lungo la rotta Livorno-Olbia, a partire da fine giugno. La

nave ha attraversato due oceani e il canale di Suez, poi l'ingresso nel

Mediterraneo. Il Comandante Massimo Pinsolo e il suo equipaggio hanno

condotto Moby Fantasy dal cantiere cinese Guangzhou Shipyard alla volta del

porto di Livorno. Con una capacità di 3.000 passeggeri e 3.850 metri lineari di

carico rotabile. Gli elevati standard di sostenibilità adottati lo rendono anche il

traghetto più all'avanguardia e tecnologicamente sofisticato rispetto alla tutela

dell'ambiente e alla riduzione delle emissioni. Contestualmente Moby Legacy,

la nave gemella e futura ammiraglia della compagnia, ha concluso con

successo le prove in mare e si prepara per l'ultima fase della sua costruzione

prima di partire per l'Italia dove è attesa per il prossimo autunno.

Corriere Marittimo

Livorno
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Moby Fantasy è arrivata in Italia

La grande nave traghetto da 3 mila passeggeri è approdata nel week end a

Livorno, dove collegherà il porto di Olbia insieme alla gemella "Moby Legacy"

È arrivato sabato scorso, nel porto di Livorno, uno dei più grandi traghetti al

mondo, Moby Fantasy, pronto a entrare in navigazione nel Mediterraneo.

L'approdo nella mattina, attraccando a Calata Sgarallino dello scalo toscano.

Provenienza, la Cina, dai catieri navali Guangzhou Shipyard, vicino Shanghai.

Era stato consegnato a metà aprile al gruppo armatoriale Onorato Armatori e

navigherà sotto la compagnia Moby in servizio tra i porti di Olbia e Livorno. È

un traghetto con una stazza di 70 mila tonnellate, è lungo 237 metri e ha una

capienza di 3 mila passeggeri e 3,850 metri lineari di carico rotabile. È al

comando del capitano genovese Massimo Pinsolo e per arrivare in Italia ha

effettuato un viaggio di oltre venti giorni, attraversando l'Oceano Indiano e il

canale di Suez. «Il Tirreno e il porto di Livorno, così come quello di Olbia,

saranno la nostra casa per tutta la stagione estiva e oltre. Abbiamo fatto tanta

strada per arrivare qui e l'emozione di vedere la costa italiana dopo l'uscita da

Suez ha commosso tutto l'equipaggio». Moby Fantasy ha una gemella che

opererà entro quest'anno sempre sulla Olbia-Livorno, Moby Legacy, varata all'inizio dello scorso dicembre sempre al

Guangzhou Shipyard. Condividi Tag livorno traghetti Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Livorno
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Moby Fantasy è a Livorno, preparativi per il battesimo

Dopo un viaggio attraverso due oceani e il canale di Suez, Moby Fantasy, il

traghetto più grande del mondo, ha raggiunto il porto di Livorno. La nave,

costruita dal cantiere cinese Guangzhou Shipyard, è stata guidata dal

comandante Massimo Pinsolo e dal suo equipaggio in questo viaggio di 22

giorni e oltre 8 mila miglia nautiche. La cerimonia di battesimo si terrà sabato

17 giugno nel porto di Olbia. La nuova ammiraglia di ultima generazione di

Moby sarà operativa per la stagione estiva lungo la rotta Livorno - Olbia, a

partire da fine giugno. Con i suoi 237 metri di lunghezza per 32 di larghezza e

una stazza lorda di 69.500 tonnellate Moby Fantasy è il traghetto passeggeri

più grande finora costruito a livello mondiale, con una capacità di 3.000

passeggeri e 3.850 metri lineari di carico rotabile. Gli elevati standard di

sostenibilità adottati lo rendono anche il traghetto più all'avanguardia e

tecnologicamente sofisticato rispetto alla tutela dell'ambiente e alla riduzione

delle emissioni. «Dopo tanta attesa siamo finalmente arrivati nel nostro mare -

ha commentato Pinsolo raccontando la traversata - Il Tirreno e il porto d i

Livorno, così come quello di Olbia, saranno la nostra casa per tutta la

stagione estiva e oltre. Abbiamo fatto tanta strada per arrivare qui e l'emozione di vedere la costa italiana dopo

l'uscita da Suez ha commosso tutto l'equipaggio. Mi auguro che lo stesso "buon vento" che ci ha accompagnato

lungo questo viaggio continui a essere di buon auspicio per Moby Fantasy e tutte le navi della compagnia e per i loro

ospiti». Contestualmente Moby Legacy, la nave gemella e futura ammiraglia della compagnia, ha concluso con

successo le prove in mare e si prepara per l'ultima fase della sua costruzione prima di partire per l'Italia dove è attesa

per il prossimo autunno.

L'agenzia di Viaggi

Livorno
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Fumi delle navi: a Livorno la campagna di monitoraggio

LIVORNO Il rapporto tra porti e città è sempre stato complicato tra

opportunità di crescita economica e occupazionale e problemi ambientali e di

convivenza. Dopo le numerose segnalazioni da parte dei cittadini di cattivi

odor i  provocate dai  fumi immessi  dal le navi  in porto,  a L ivorno

l'Amministrazione comunale dà il via a una campagna di monitoraggio della

qualità dell'aria nelle zone limitrofe alle aree portuali. Dopo l'ok della Giunta

comunale a Marzo scorso è stato a tal fine stipulato un accordo tra Comune

e Arpat per tre campagne annuali di rilevamento della qualità dell'aria, da

eseguirsi su tre diversi postazioni di campionamento, per 20 giorni di

acquisizione a stagione per ciascuna postazione, per un totale di 240 giorni.

Si monitoreranno le PM 10, PM 2.5, l'ossido di azoto, il monossido di

carbonio, il biossido di zolfo, benzene-toluene e xileni, e i parametri meteo.

Tre i siti individuati per il rilievo dei parametri: Piazza Grande, Piazza Cavour

e la zona della città che ospita il Mercatino Americano. Da oggi partirà il

primo monitoraggio in piazza Grande, per poi spostarsi tra una ventina di

giorni È la prima campagna di questo tipo che viene fatta nella nostra città

dall'Amministrazione comunale spiega l'assessora all'ambiente e alla mobilità Giovanna Cepparello. Sono stati scelti

siti che hanno caratteristiche tecniche adeguate e che sono vicini ai luoghi dai quali provengono segnalazioni da parte

dei cittadini. Sottolineo che una delle tre postazioni è proprio nelle immediate vicinanze del porto e sicuramente ci

darà indicazioni molto utili, anche in vista di una futura richiesta alla Regione dell'installazione di una centralina fissa

che monitori in modo continuato l'inquinamento legato ai fumi delle navi. Arpat pubblicherà in real time sul proprio sito

internet i dati orari degli inquinanti gassosi non validati da operatore. Questi dati saranno oggetto di successiva

pubblicazione, dopo la validazione, sul bollettino giornaliero. Ci vorranno tre mesi dalla conclusione delle campagne,

entro i quali Arpat provvederà alla redazione di una specifica relazione sui monitoraggi effettuati.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Nuove frizione fra sindacati e Adsp sugli articoli 16 a Livorno

Voto contrario delle organizzazioni sindacali in Commissione consultiva alla

delibera di rinnovo delle autorizzazioni di imprese e servizi portuali di

Redazione SHIPPING ITALY 5 Giugno 2023 Già fra i motivi della lunga

agitazione dello scorso settembre, la differente visione sulla disciplina delle

operazioni portuali nei porti di Livorno e Piombino è tornata a segnare i

rapporti fra la locale Autorità di Sistema Portuale e le organizzazioni sindacali.

Nelle scorse settimane, infatti, l'ente ha provveduto a istruire la pratica per il

rinnovo e il rilascio delle autorizzazioni alle operazioni e ai servizi portuali

inferiori ai 4 anni negli scali amministrati. La relativa delibera riferisce del voto

contrario espresso in consultiva da tutti i "rappresentanti dei lavoratori delle

imprese del porto, dal rappresentante dei lavoratori dell'AdSP - MTS e dal

rappresentante degli autotrasportatori in ambito portuale", motivato "dalla

pretesa di una stretta applicazione del Ccnl unico dei porti alle imprese

autorizzate in luogo della previsione di cui all'articolo 17 comma 13 della

Legge" (che consente l'applicazione anche di altri contratti purché prevedano

un trattamento economico minimo non inferiore). Ritenendo che "le

osservazioni emerse in Commissione consultiva sono in contrasto con la predetta norma di Legge, alla quale gli uffici

dell'AdSP si sono conformati nell'effettuare le necessarie attività istruttorie" l'ente ha tirato dritto e provveduto a

rinnovi e concessioni anche delle imprese che non applicano il Ccnl. "Il problema - ha commentato Giuseppe

Gucciardo (Filt-Cgil) - è che le istruttorie non hanno affatto dimostrato inequivocabilmente l'equivalenza normativa ed

economica al Ccnl vantata dall'Adsp. Per questo abbiamo votato contro, per ribadire quanto stava alla base delle

nostre iniziative lo scorso settembre e che deve restare un punto fermo: in porto si sta con le regole previste per il

porto, non è ammissibile la competizione giocata sul costo del lavoro". Al momento quella delle Ooss è una presa di

posizione e non sono previste ulteriori iniziative, ma il segnale, secondo Gucciardo, è chiaro. Presenti nell'elenco a

vario titolo (per tipologia di autorizzazione o porto di competenza) nell'elenco dei rinnovi figurano Compagnia

Portuale Livorno S.c., Livorno Reefer Srl., Sealiv Srl, Seatrag Adm Srl., Uniport S.c., Bettarini e Figli Srl, Consorzio

Trasportatori Portuali Riuniti Scarl, Cooperativa Porto Mediceo S.c., Cora Trasporti S.c., Coremas Polaris Italia Srl.,

Inter Repairs Nord Srl., Seatrag Adm Srl, Studio Tecnico Navale Orsini Srl., Uniport Livorno S.c., Sardi Service Srl.,

Compagnia Portuali (Piombino) S.c.

Shipping Italy
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Attesa domani a Civitavecchia la Humanity 1

CIVITAVECCHIA - È previsto per domani l'arrivo al porto di Civitavecchia

della nave Humanity 1, con a bordo una trentina di migranti salvati venerdì

scorso mentre erano a bordo di un gommone, nella zona di ricerca e

soccorso maltese. Tra loro quattro donne e undici minori - tra cui un bambino

di soli due mesi. Secondo quanto raccontato da Sos Humanity i migranti

erano già in mare da più di due giorni. «Sulla barca - spiegano - non c'erano

né attrezzature di salvataggio né carburante sufficiente per raggiungere un

porto sicuro. Il bambino era avvolto soltanto in una copertina bagnata». In

città intanto si è già messa in moto la macchina dell'accoglienza che già in tre

occasioni da inizio anno ha dimostrato la sua efficienza.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Attesa domani a Civitavecchia la Humanity 1

CIVITAVECCHIA - È previsto per domani l'arrivo al porto di Civitavecchia

della nave Humanity 1, con a bordo una trentina di migranti salvati venerdì

scorso mentre erano a bordo di un gommone, nella zona di ricerca e

soccorso maltese. Tra loro ... CIVITAVECCHIA - È previsto per domani

l'arrivo al porto di Civitavecchia della nave Humanity 1, con a bordo una

trentina di migranti salvati venerdì scorso mentre erano a bordo di un

gommone, nella zona di ricerca e soccorso maltese. Tra loro quattro donne e

undici minori - tra cui un bambino di soli due mesi. Secondo quanto

raccontato da Sos Humanity i migranti erano già in mare da più di due giorni.

«Sulla barca - spiegano - non c'erano né attrezzature di salvataggio né

carburante sufficiente per raggiungere un porto sicuro. Il bambino era avvolto

soltanto in una copertina bagnata». In città intanto si è già messa in moto la

macchina dell'accoglienza che già in tre occasioni da inizio anno ha

dimostrato la sua efficienza.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Autostrade del mare e Mediterraneo. Il convegno di Ship2Shore a Napoli

Si terrà l'8 giugno e vi parteciperanno, tra gli altri, Annunziata, Cascone,

Kyprianou e Tavassi Si torna a parlare di autostrade del mare e traffico

mediterraneo. Un convegno - Autostrade del mare e traff ico intra-

mediterraneo. Pianificazione, investimenti, prospettive per i porti di Napoli e

Salerno - promosso dalla testata di settore Ship2Shore, che si terrà giovedì 8

giugno a Napoli, dalle 9, nella sala eventi della stazione marittima di Calata

Porta di Massa. L'attenzione sarà focalizzata sullo stato della pianificazione,

degli investimenti e delle prospettive di sviluppo per i porti del sistema portuale

campano. Due sessioni: la prima vedrà la partecipazione di alcuni tra i

principali imprenditori degli scali di Napoli e Salerno; la seconda quella degli

addetti alla logistica della Campaia. Ci saranno, tra gli altri, il presidente

dell'Autorità di sistema portuale del Tirreno Centrale, Andrea Annunziata; i l

presidente della Commissione Trasporti della Regione Campania, Luca

Cascone; il responsabile delle relazioni esterne del gruppo Grimaldi, Paul

Kyprianou, tra gli altri. Il convegno sarà moderato dal direttore di Ship2Shore,

Angelo Scorza, e dalla giornalista Emilia Leonetti. Condividi Tag napoli Articoli

correlati.

Informazioni Marittime
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Porto di Napoli, fermo tecnico dei camion container di Cna-Fita

Il 7 giugno proclamata la protesta delle imprese di autotrasporto aderenti al

sindacato. Controlli, viabilità, varchi portuali e interventi strutturali: troppi

disservizi nello scalo campano Le imprese di autotrasporto della Campania

del settore container aderenti a Cna-Fita hanno proclamato da mercoledì

prossimo, 7 giugno, il fermo tecnico delle proprie attività a causa dei

numerosi disservizi e sovraccosti che stanno caratterizzando il porto d i

Napoli. La decisione del fermo è stata presa stamattina in una riunione della

sezione container di Cna-Fita Campania Nord, che ha visto la partecipazione

della maggior parte delle imprese di autotrasporto che operano nel porto di

Napoli. Le imprese denunciano, si legge in una nota, «lo stato di abbandono

in cui versa il porto di Napoli» e «il silenzio continuo da parte delle istituzioni

portuali che non hanno portato a compimento gli interventi strutturali che sono

stati promessi negli anni». Gli interventi disattesi sono: lo spostamento dei

controlli della Guardia di finanza all'interno dei terminal, il miglioramento della

viabilità nell'area portuale, il potenziamento delle postazioni ai varchi Bausan e

Sant'Erasmo in attesa dello spostamento ipotizzato e il riempimento della

fascia dei binari per un efficace utilizzo di aree abbandonate. «Ad appesantire la situazione delle imprese di

autotrasporto è anche l'atteggiamento di alcuni operatori economici, come terminal e compagnie di navigazione, le

quali, forti di alcune posizioni dominanti, rifiutano un confronto costruttivo con la categoria», spiega Attilio Musella,

segretario regionale Cna-Fita. «La volontà di intervenire in maniera forte e diretta nella gestione dei traffici terrestri da

parte di operatori marittimi crea un forte malcontento in tutto il comparto. È a rischio la sopravvivenza delle nostre

imprese ed il futuro di migliaia di dipendenti. Ci auspichiamo che nei prossimi giorni le istituzioni ci diano delle risposte

concrete e che contestualmente ci sia un'apertura da parte degli operatori economici per iniziare un confronto

costruttivo». Nei prossimi giorni Cna-Fita annuncia altri incontri per stabilire «nuove iniziative di protesta per

sensibilizzare l'opinione pubblica e le stesse istituzioni». Condividi Tag autotrasporto napoli Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Napoli
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A fine mese APM Terminals lascerà la gestione del container terminal di Itajaí

La Superintendência do Porto cercherà di attuare una nuova soluzione

transitoria in attesa della gara indetta dal governo federale A fine mese la

società terminalista APM Terminals del gruppo armatoriale danese A.P. Møller-

Mærsk abbandonerà la gestione del container terminal del porto brasiliano di

Itajaí, gestione che attualmente viene realizzata in via transitoria nell'ambito di

un accordo siglato alla fine dello scorso anno con la Superintendência do

Porto de Itajaí, l'ente dell'amministrazione comunale che gestisce lo scalo, alla

scadenza del contratto di concessione. La società terminalista ha reso nota

l'intenzione di non rinnovare la validità dell'accordo transitorio per la seconda

metà del 2023. Per individuare il nuovo operatore privato che gestirà il

container terminal del porto brasiliano, oggi la Superintendência do Porto

attiverà una procedura di gara semplificata con lo scopo di sottoscrivere un

nuovo contratto transitorio, in attesa che il governo federale brasiliano

predisponga il bando di gara per l'assegnazione delle aree operative del porto

di Itajaí. «Questo annuncio della partenza a fine giugno di APM Terminals, che

è stato stretto partner di Itajaí per oltre 20 anni - ha evidenziato il sindaco di

Itajaí, Volnei Morastoni - dimostra l'attuale difficoltà per gli operatori di chiudere contratti in questo periodo di

transizione. Noi continueremo a fare la nostra parte, proponendo un bando al mercato per trovare un nuovo

operatore, ma nel contempo ribadiamo al governo federale di porre fine a questa incertezza e di attuare a breve la

gara definitiva per la gestione del nostro terminal». «È estremamente importante -ha aggiunto il sovrintendente al

Porto, Fábio da Veiga, riferendosi all'impegno dell'amministrazione locale nel ricercare un partner che gestisca il

terminal portuale in via transitoria - che vengano assunte misure immediate per evitare il fermo dell'attività nell'area

dopo l'uscita di APM Terminals. L'intenzione è quella di ricercare partnership con operatori portuali che possano

movimentare container con un minimo di garanzia sino alla conclusione della procedura di gara per il nuovo contratto

Informare
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movimentare container con un minimo di garanzia sino alla conclusione della procedura di gara per il nuovo contratto

di concessione che il governo federale dovrebbe avviare nei prossimi mesi. Effettueremo una procedura di gara

trasparente e assolutamente legale in modo che il nostro porto possa riprendere le sue operazioni nel più breve

tempo possibile».
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L'Adsp dello Stretto conferma la contrarietà al terminal ro-ro di Pentimele

Rigettata l'istanza di Diano Spa (complementare a quella di Caronte&Tourist)

per la realizzazione di un approdo a nord di Reggio Calabria di Redazione

SHIPPING ITALY 5 Giugno 2023 Si è preso tutt i  e quattro i  mesi a

disposizione, dopodiché ha confermato la bocciatura. Il soggetto in questione

è il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, Mario Mega, cui

il Tar di Catania a gennaio aveva intimato di rispondere a Diano Spa in merito

a un'istanza risalente, avente ad oggetto la realizzazione di un approdo ro-ro

in località Pentimele, a nord di Reggio Calabria, per il trasporto da e per

Messina, attraverso unità bidirezionali, di mezzi pesanti. La contrarietà

dell'ente al progetto è nota, tanto da aver ingenerato un contenzioso anche

con Caronte&Tourist ( pende attualmente il secondo grado dopo la vittoria

della compagnia di navigazione), che aveva presentato un'istanza

complementare più che concorrente a quella di Diano. Proprio in virtù della

pendenza di quel giudizio Mega non aveva risposto ancora a Diano.

Obbligato però dal Tar a farlo, il presidente dell'Adsp ha rigettato l'istanza di

Diano (senza però pubblicare le motivazioni formulate dagli uffici dell'ente, alla

base del diniego).

Shipping Italy
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Lupi: "I porti della Sicilia occidentale al centro della strategia europea"

Paloma Aba Garrote, direttrice generale dell'Agenzia esecutiva della

Commissione Europea CINEA, visita il porto di Palermo. Palermo - Paloma

Aba Garrote, direttrice generale dell'Agenzia esecutiva della Commissione

Europea CINEA, ha visitato il porto di Palermo. La direttrice di Cinea -

l'Agenzia esecutiva europea per il clima, l'infrastruttura e l'ambiente che, oltre

a occuparsi dell'erogazione di finanziamenti nel settore trasporti, gestisce i

programmi della Commissione europea per la decarbonizzazione e la crescita

sostenibile - era in città per partecipare all'interessante evento sul programma

Horizon, "Restore our ocean and waters by 2030, organizzato dalla

Commissione Europea in collaborazione con il Governo italiano - Ministero

dell'Università e della Ricerca, la Regione Siciliana, l'Università di Palermo e il

supporto del progetto BlueMissionMed coordinato dal Centro Nazionale

Ricerche (CNR). Accompagnata dal segretario generale dell'AdSP del Mare

di Sicilia occidentale, Luca Lupi, ha osservato con attenzione i cantieri aperti

al Molo Trapezoidale e sulla via Crispi, dove sono in corso i lavori

dell 'Interfaccia, i l cui progetto esecutivo è stato cofinanziato dalla

Commissione europea con fondi Cef. Incentrata sul tema del rinnovamento urbano sostenibile, l'opera si propone di

ricucire il rapporto tra la città e il porto, ricostruendo l'identità marittima della città e ponendosi l'obiettivo di migliorare

il grado di interazione tra ambito portuale e sistema urbano circostante. I lavori sono appena partiti e si concluderanno

a fine 2024. Il commento di Lupi : "L'AdSP è ormai una realtà altamente riconoscibile, percepita e identificata come un

soggetto chiave per l'aumento del traffico marittimo italiano ed europeo, un partner affidabile, a fianco e al servizio

del mondo delle imprese, promotore di uno sviluppo sostenibile e sostenitore dell'internazionalizzazione del territorio.

È un sistema fortemente attrattore e attrattivo di investimenti, anche esteri. La visita di oggi della Garrote ne è una

evidente dimostrazione". ". Paloma Aba Garrote ha aggiunto "Ho apprezzato molto la visita del porto: il progetto

"Interface" ha ottenuto dei finanziamenti europei ma noi siamo davvero soddisfatti quando vediamo gli studi

trasformati in infrastrutture per i cittadini e i turisti in tempi certi. Con un occhio sempre attendo alla sostenibilità".

Ship Mag

Palermo, Termini Imerese
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Partnership UNWTO - MSC Foundation per l'educazione al turismo sostenibile in mare

GINEVRA - L'UNWTO collabora con MSC Foundation per offrire una serie di

corsi di educazione alla sostenibilità a bordo della nave da crociera MSC

Euribia. L'iniziativa si basa sul successo del primo Global Youth Tourism

Summit, tenutosi a Sorrento, in Italia, nel 2022, e vedrà la creazione dell'MSC

Foundation Youth Lab, un luogo appositamente attrezzato sulla nuova nave

ecologica. Uno dei programmi principali che verranno offerti nel Laboratorio

sarà "GYTS for MSC: A Sustainable Future for Our Next Generations",

progettato in stretta collaborazione con l'UNWTO. Il programma prevede 12

sessioni giornaliere di attività di due ore su argomenti chiave che vanno dalla

salute degli oceani, al riciclaggio e al cambiamento climatico, al turismo

sostenibile e ai social media, tutti incentrati sulla "sfida della sostenibilità". Le

attività sono state progettate per lasciare i giovani liberi di imparare, creare ed

esprimersi secondo i loro interessi e le loro idee per il futuro. "Siamo

orgogliosi di promuovere l'empowerment dei giovani e l'educazione alla

sostenibilità sull'onda dell'enorme successo del Global Youth Tourism Summit

di Sorrento estendendo la nostra partnership con l'UNWTO", ha commentato

Daniela Picco, direttore esecutivo della MSC Foundation. "Il nuovo MSC Foundation Lab a bordo di MSC Euribia

offrirà un luogo innovativo per i bambini e gli adolescenti per impegnarsi in attività incentrate sulla sostenibilità. Il

nostro nuovo programma personalizzato 'GYTS for MSC: A Sustainable Future for Our Next Generations' è stato

concepito appositamente per dare ai giovani la possibilità di imparare, creare ed esprimersi, affrontando al contempo

temi chiave della sostenibilità come la conservazione dell'ambiente marino, il cambiamento climatico e il turismo

responsabile. Rendendo i nostri giovani ospiti al centro di queste attività, puntiamo a sensibilizzare l'opinione pubblica

sulle sfide che l'umanità si trova ad affrontare e a dotare le nostre prossime generazioni degli strumenti necessari per

creare un mondo migliore." Matteo Mancini, Senior Manager Kids Entertainment di MSC Crociere, ha spiegato: "Per

MSC Crociere, intrattenere le giovani generazioni in crociera significa ascoltarle e prendere realmente nota dei loro

interessi e desideri. La scorsa estate, durante il Global Youth Tourism Summit, i giovani di tutto il mondo ci hanno

chiesto anche lo spazio e il tempo per discutere di questi temi a bordo delle nostre navi. Abbiamo accolto la loro

richiesta, ritenendo nostro dovere unirci ai giovani della Gen Z per creare un programma di edutainment, creazione e

condivisione di grande impatto, in grado di generare risultati concreti. È un immenso onore per noi unirci all'UNWTO

per raggiungere questo obiettivo, portando ai giovani sulle nostre navi le informazioni più recenti e le risorse più

potenti per costruire un futuro sostenibile." Alessandra Priante, Direttore del Dipartimento Regionale per l'Europa

dell'UNWTO, ha aggiunto: "Dopo l'immenso successo del nostro primo Global Youth Tourism Summit, che ha riunito

ragazzi provenienti
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da ogni angolo del mondo, siamo molto contenti che il GYTS non solo vada oltre le frontiere, ma anche oltre i mari

e gli oceani. Siamo grati a MSC Foundation per il suo continuo sostegno nel sottolineare il ruolo centrale che i giovani

possono svolgere nella costruzione di un turismo sostenibile del futuro. Siamo orgogliosi di sostenere MSC nel

continuare a educare e responsabilizzare i bambini e i giovani a diventare più consapevoli, impegnati e coinvolgenti".

Il Gruppo MSC si impegna a intraprendere un'azione globale attraverso la MSC Foundation per sensibilizzare

l'opinione pubblica sulle grandi sfide che l'umanità si trova ad affrontare e per fornire ai giovani ospiti di MSC Crociere

strumenti che informino e motivino attraverso la comprensione dei suoi programmi e delle sue iniziative in quattro

aree di interesse: l'ambiente (compresa la conservazione marina), l'istruzione, il sostegno alla comunità e gli aiuti di

emergenza. Ciò include l'invito ai giovani crocieristi a diventare Ambasciatori Junior della Fondazione e la

realizzazione di attività dedicate che li mettano in grado di farsi portavoce del diritto delle nostre giovani generazioni a

vivere in un mondo migliore.

Corriere Marittimo

Focus



 

lunedì 05 giugno 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 83

[ § 2 1 9 5 2 3 3 9 § ]

La giapponese ONE ha preso in consegna la sua prima portacontainer da 24.000 teu

Seguiranno altre cinque navi della stessa capacità costruite da Imabari

Shipbuilding e Japan Marine United Corporation La Ocean Network Express

(ONE) ha preso in consegna la prima di quelle che saranno le portacontainer

di maggiore portata della compagnia giapponese avendo una capacità di

carico pari ad otre 24.000 teu. One Innovation, la prima di sei navi di classe

"Megamax" costruite dal consorzio costituito dalle giapponesi Imabari

Shipbuilding e Japan Marine United Corporation, è stata ultimata dal cantiere

navale di Kure della seconda società navalmeccanica. La nuova nave, che

può trasportare 24.136 teu, è lunga 399,95 metri, larga 61,40 metri ed ha una

stazza lorda di 235.311 tonnellate. La One Innovation batte bandiera liberiana

ed è dotata di scrubber EGCS di tipo ibrido per abbattere le emissioni

atmosferiche di ossidi di zolfo e altri particolati. La nuova portacontenitori

sarà immessa dalla ONE nel servizio FE3 che collega la Cina con il Nord

Europa attraverso i porti hub di Singapore e Algeciras nell'ambito della rete di

rotte offerte dal consorzio THE Alliance.
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Inaugurato il nuovo terminal crociere del porto indiano di Chennai

Il prossimo anno è previsto il completamento di altri tre approdi crocieristici

Oggi, con l'approdo della nave Empress della compagnia indiana Cordelia

Cruises, è stato inaugurato il terminal crociere del porto di Chennai che è

stato realizzato con un investimento di 712,1 milioni di rupie (8,6 milioni di

dollari). L'approdo segna anche l'avvio delle crociere tra Chennai e lo Sri

Lanka, con scal i  ai  port i  s ingalesi di  Hanbantota, Trincomalee e

Kankesanturei, che sono state programmate nell'ambito di un accordo tra il

porto indiano e la Waterways Leisure Tourism Pvt Ltd che opera nel settore

delle crociere con il marchio Cordelia Cruises. Il nuovo terminal si sviluppa su

2.880 metri quadri ed ha una capacità di 3.000 passeggeri. In occasione

dell'inaugurazione odierna, il ministro ai Porti, trasporto marittimo e per vie

d'acqua, Shri Sarbananda Sonowal, ha evidenziato che il governo indiano è

impegnato nello sviluppo di infrastrutture per lo sviluppo del turismo

crocieristico e ha annunciato che il prossimo anno verranno completati e

diverranno probabilmente operativi tre nuovi terminal crociere internazionali. Il

ministro ha affermato che la previsione di crescita delle crociere indica che i

208 scali di navi da crociera nei porti indiani nel corso del 2023 saliranno a 500 scali nel 2030 e a 1.100 entro il 2047,

con un traffico di crocieristi previsto pari a 950mila passeggeri nel 2030 e a 4,5 milioni di passeggeri nel 2047.
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COSTA SERENA RIPARTE IN ASIA: COSTA È LA PRIMA COMPAGNIA A RIPRENDERE LE
CROCIERE DEDICATE A COREA DEL SUD E A TAIWAN

Dopo due crociere dalla Thailandia, da giugno a ottobre 2023 Costa Serena

effettuerà trentacinque crociere in partenza dalla Corea del Sud e da Taiwan

con destinazione Giappone, che offriranno agli ospiti esperienze in stile

italiano Costa Crociere annuncia il ritorno sul mercato asiatico di Costa

Serena. Dopo due crociere tra Thailandia, Cambogia e Vietnam, Costa

Serena è partita oggi dal porto di Busan, in Corea del Sud, alla volta di

Nagasaki e Yatsushiro, in Giappone Genova, 1° giugno 2023 - Si tratta della

prima crociera che prende il largo dalla Corea del Sud dopo la fine delle

restrizioni sui viaggi in nave. "Con la partenza di Costa Serena da Busan

celebriamo un evento storico per le crociere in Asia. Siamo infatti la prima

compagnia a riprendere le crociere dalla Corea del Sud, e presto anche da

Taiwan, dopo la sosta dettata dalle restrizioni sui viaggi imposte dalla

pandemia. È un momento molto importante per la ripresa dell'industria

crocieristica in Asia. Se siamo riusciti a raggiungere questo significativo

risultato è grazie alla nostra storica presenza in Asia e al rapporto consolidato

con partner e istituzioni locali" - ha dichiarato Mario Zanetti, Amministratore

Delegato di Costa Crociere. Da giugno a ottobre 2023 Costa Serena effettuerà un programma di crociere "charter" in

Asia, in collaborazione con i partner locali. In totale, le crociere saranno trentacinque. Otto di queste, a giugno e

ottobre 2023, saranno dedicate al mercato sudcoreano ; le altre ventisette crociere sono previste nel periodo da luglio

a ottobre 2023 e saranno rivolte al mercato di Taiwan. Gli itinerari, della durata da 4 a 7 giorni, visiteranno alcune delle

più belle destinazioni dell'Asia orientale, in particolare del Giappone, come Otaru, Muroran, Hakodate, Aomori,

Fukuoka, Sasebo, Nagasaki, Yatsushiro, Kagoshima, Naha, Ishigaki e Miyakojima. Sono previste partenze dai porti di

Busan, Sokcho e Pohang in Corea del Sud, nonché da Keelung e Kaohsiung a Taiwan. Costa Serena è una nave

battente bandiera italiana costruita da Fincantieri, entrata in servizio nel 2007. Ha una stazza lorda di 114.000

tonnellate e può ospitare fino a 3.780 ospiti. A bordo di Costa Serena, gli ospiti potranno godere di un'ampia gamma

di esperienze gastronomiche e di intrattenimento in stile italiano, arricchite da un tocco locale, oltre a visitare le

splendide destinazioni incluse negli itinerari.
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Eni Sustainable Mobility: al Gruppo Azimut|Benetti la prima fornitura di biocarburante da
materie prime rinnovabili per la nautica da diporto

Insieme per la decarbonizzazione dell'industria dello yachting Il Gruppo

Azimut|Benetti ed Eni Sustainable Mobility hanno sottoscritto un accordo per

la fornitura e utilizzo di HVOlution, il biocarburante prodotto con 100% di

materie prime rinnovabili* Roma, 1 giugno 2023 - Si tratta del primo accordo

relativo all'industria dello yachting finalizzato alla decarbonizzazione del

settore della nautica da diporto. HVOlution è un biocarburante composto al

100% da HVO (olio vegetale idrogenato): viene prodotto nelle bioraffinerie di

Eni Sustainable Mobility di Venezia e Gela da materie prime di scarto e

residui vegetali o da olii generati da coltura non in competizione con la filiera

alimentare, in un modello di economia circolare applicata alla mobilità. Se si

considera tutta la filiera logistico-produttiva, la riduzione delle emissioni da

parte di HVOlution può raggiungere fino al 90% rispetto al mix fossile di

riferimento, a seconda delle materie prime utilizzate per la sua produzione**.

A partire dall'estate 2023, il Gruppo Azimut|Benetti introdurrà HVOlution in

sostituzione del carburante di origine fossile oggi impiegato dai brand Azimut

e Benetti per i test tecnici dei nuovi yacht, per le prove in mare e per la

movimentazione dei modelli prototipo. Inoltre, i nuovi modelli Azimut potranno essere consegnati agli armatori con un

primo rifornimento di biocarburante HVOlution. La collaborazione tra il Gruppo Azimut|Benetti ed Eni Sustainable

Mobility verrà inaugurata a inizio giugno con il primo viaggio del nuovo Magellano 60 di Azimut, che da Savona

raggiungerà Taormina per la première internazionale allo "Yachting Gala", evento organizzato da Azimut per oltre 600

armatori da tutto il mondo. "Questa prima fornitura di biocarburante al settore della nautica da diporto conferma come

Eni Sustainable Mobility possa accompagnare anche gli operatori del settore navale nel percorso verso la

decarbonizzazione. L'accordo con il Gruppo Azimut|Benetti è un primo passo che sarà seguito nei prossimi mesi

dall'ampliamento delle vendite di HVOlution anche nel settore marina", ha dichiarato Stefano Ballista, Amministratore

delegato di Eni Sustainable Mobility. "Per il Gruppo Azimut|Benetti questo accordo rappresenta un concreto passo in

avanti nella rotta tracciata per abbattere le emissioni di CO2. Un risultato che ci consente di ampliare l'area di azione

per la riduzione delle emissioni coinvolgendo la filiera, focalizzandoci sulla decarbonizzazione energetica.

Attualmente, più della metà della flotta di Azimut è costituita da imbarcazioni Low Emission e Benetti ha realizzato il

più grande yacht ibrido al mondo, oltre a vincere il premio "Green yacht of the year 2022" con il 37mt BYond" dichiara

Giovanna Vitelli, Presidente del Gruppo Azimut|Benetti. L'orizzonte di collaborazione tra il Gruppo Azimut|Benetti ed

Eni Sustainable Mobility guarda per il futuro a progetti volti a sviluppare la rete di distribuzione per facilitare l'accesso

al biocarburante e offrire agli armatori la possibilità di effettuare rifornimenti di HVO. Il piano prevede, in una prima

fase, il coinvolgimento
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delle marine del Gruppo Azimut|Benetti come primo punto di approvvigionamento dedicato ai privati sulle coste

italiane tramite operazioni di bunkeraggio.
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NUOVA CONCESSIONE A PSA VENICE - VECON: INVESTIMENTI PER 78 MILIONI A PORTO
MARGHERA

Il Comitato di Gestione dell'AdSP del Mar Adriatico Settentrionale, sentita la

Commissione Consultiva, ha deliberato il rilascio della concessione demaniale

e correlata autorizzazione all'esercizio di operazioni portuali in conto terzi alla

società Vecon S.p.A. La concessione rappresenta un'importante obiettivo

conseguito applicando il Regolamento per le Concessioni Demaniali

Marittime, adottato dal Comitato di Gestione nel febbraio 2022, che recepisce

i criteri valutativi voluti dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti:

obiettivi di traffico e di sviluppo della modalità ferroviaria, nonché la capacità

di assicurare le più ampie condizioni di accesso al terminal per gli utenti e gli

operatori interessati; la sostenibilità e l'impatto ambientale del progetto

industriale proposto e livello di innovazione tecnologica; la previsione di

iniziative di partenariato con centri di ricerca e istituzioni universitarie; la

definizione di investimenti infrastrutturali e sovrastrutturali, attrezzature e

tecnologie anche in coerenza con gli strumenti di pianificazione e

programmazione nazionale di settore; la capacità di assicurare un'adeguata

continuità operativa del porto; un piano occupazionale che comprenda anche

indicazioni sull'utilizzo della manodopera temporanea. La conclusione dell'iter di rilascio della concessione,

particolarmente complesso dovendo tenere anche in considerazioni le esigenze commissariali legate alle crociere, è

volta a definire una pianificazione portuale, logistica e operativa in linea con gli strumenti pianificatori dell'Ente (in

primis il POT 2022-2024) e con le esigenze di mercato di lungo termine. Nella fattispecie la concessione riguarda un

compendio demaniale di complessivi 282.800 mq presso il Porto Commerciale di Marghera - Molo B composto da

aree, edifici, impianti ferroviari (per uno sviluppo complessivo di 3.200 metri) e banchine (banchina Emilia per 510

metri e Banchina Liguria per 350 metri di lunghezza). Oggetto della concessione riguarda il mantenimento e lo

sviluppo del compendio ai fini dello sbarco, imbarco, trasbordo, deposito e movimentazione conto terzi di container e

ro-ro, nonché di tutti i servizi portuali complementari e accessori al ciclo delle operazioni portuali. La concessione

demaniale avrà una durata di 25 anni (con decorrenza a partire dal 01 ottobre 2024 e scadenza al 01 ottobre 2049) ed

avrà un canone nominale poco superiore ai 2 milioni di euro/anno, soggetto a rivalutazione sia in relazione alle

variazioni di indici nazionali disposti dalla vigente normativa, sia in relazione agli ammortamenti per gli investimenti

infrastrutturali previsti dal concessionario. La società - che si impegnerà a provvedere alla manutenzione ordinaria e

straordinaria delle opere e degli impianti in concessione - prevede di raggiungere, al termine della concessione, un

volume di traffico feeder e intra-mediterraneo pari a 500.000 TEU, uno shift modale medio da strada a ferro del 6%

dei propri volumi e proseguire, per il tempo necessario, ad ospitare (per il tempo necessario alla
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struttura commissariale) gli accosti di navi da crociera nella modalità attuale. Gli investimenti totali per un valore di

78.6 milioni di euro riguarderanno principalmente la sostenibilità ambientale (con sostituzione dei motori endotermici

con motori elettrici o a basso impatto ambientale dei mezzi per la movimentazione di container, l'installazione di

pannelli fotovoltaici e l'installazione di torri-faro a led) e lo sviluppo della capacità operativa e logistica del terminal per

il quale verranno destinati oltre 55 milioni di euro - di cui 24 milioni dedicati all'acquisto/aggiornamento delle gru -

concentrati principalmente per l'acquisizione di nuovi mezzi o nell'aggiornamento degli esistenti. " Un passo

decisamente in avanti, che apre concretamente la stagione delle nuove concessioni nell'isola di Marghera e proietta il

nostro sistema portuale nel futuro." dichiara il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico

Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio. " Ringrazio i dipendenti dell'AdSP che, insieme al Segretario Generale, hanno

reso possibile il raggiungimento di questo risultato, atteso da tempo. VECON fa parte del gruppo internazionale PSA

International, primo terminalista al mondo in termini di volumi movimentati, che gestisce 66 terminal intorno al mondo.

Con questa concessione diamo una prospettiva ai traffici, al lavoro portuale, alla sostenibilità, alla transizione verso

un porto più moderno ed efficiente e diamo il nostro contributo alla crescita dell'intero sistema economico e logistico

(oltreché portuale) del Veneto e del Nord Est ". Nel corso della seduta, inoltre, il Comitato di Gestione, sentita la

Commissione consultiva, ha deliberato all'unanimità il rilascio di una concessione demaniale e correlata

autorizzazione all'esercizio di operazioni portuali in conto proprio (ex art. 16 e 18 della L. n. 84/1994 s.m.i.) alla

società Veneta Cementi Srl, per lo svolgimento di operazioni portuali di sbarco imbarco cemento. La concessione,

della durata di 20 anni (01072023 - 01072043), ha per oggetto un tratto di fascia demaniale nella porzione meridionale

del Canale portuale Brentella e prospiciente specchio acqueo per realizzarvi ed esercitarvi un accosto operativo di

circa 188 metri. Il canone annuale, già ammortizzato, è pari a poco più di 120.000 euro. La società - che

commercializza cementi di alta qualità, qualificati come ecosostenibili - si impegna a realizzare una banchina atta ad

accogliere navi auto-scaricanti; lo sbarco del cemento avverrà in modalità automatica h24 senza produrre emissioni.

Anche in tale fattispecie, è stato applicato il nuovo Regolamento per le Concessioni Demaniali Marittime.
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Terminal container, Vecon investirà 78 milioni a Marghera

Rinnovata la concessione alla società del gruppo PSA, che mira ad

incrementare la movimentazione Il comitato di gestione dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale ha deliberato all'unanimità il

rilascio della concessione demaniale alla società terminalista Vecon gruppo

PSA ), la quale mira ad incrementare il traffico di container. La concessione

demaniale e l'autorizzazione alle operazioni portuali sono state approvate a

fronte dell'impegno da parte della società terminalista d'investire nell'impianto

78 milioni di euro. L'Autorità precisa che la procedura del rilascio è stata

"particolarmente complessa" perché ha dovuto considerare anche "le

esigenze commissariali legate alle crociere". La concessione inizierà il primo

ottobre 2024 e scadrà il primo ottobre del 2049 e in questi venticinque anni il

canone nominale sarà di "poco superiore a due milioni di euro l'anno" e

soggetto a rivalutazione. La concessione riguarda un compendio demaniale di

complessivi 282.800 metri quadri presso il porto commerciale di Marghera -

Molo B composto da aree, edifici, impianti ferroviari (per uno sviluppo

complessivo di 3.200 metri) e banchine (banchina Emilia per 510 metri e

Banchina Liguria per 350 metri di lunghezza). La società Vecon, spiega l'AdSP, si impegnerà a provvedere alla

manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere e degli impianti in concessione e prevede di raggiungere, al

termine della concessione, un volume di traffico feeder e intra-mediterraneo pari a 500 mila teu, uno shift modale

medio da strada a ferro del 6% dei propri volumi e proseguire, per il tempo necessario, ad ospitare (per il tempo

necessario alla struttura commissariale) gli accosti di navi da crociera nella modalità attuale. Condividi Tag porti

terminal container marghera Articoli correlati.
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Il ruolo strategico dei porti nella riduzione delle emissioni del settore marittimo

LONDRA L'Organizzazione Marittima Internazionale (IMO) si è da tempo

impegnata a limitare l'impronta di carbonio del settore, puntando a una

riduzione minima del 50% delle emissioni di gas a effetto serra entro il 2050

attraverso regolamenti più rigorosi e un miglioramento dell'efficienza

energetica. Tuttavia, recenti discussioni al Green4Sea Forum di Atene hanno

evidenziato le sfide dell'IMO nel sviluppare piani e politiche credibili. Nel caso

in cui l'IMO non riesca a fornire soluzioni efficaci, c'è il rischio che le autorità

regionali e nazionali intraprendano azioni unilaterali per regolamentare le

emissioni, frammentando potenzialmente le operazioni del settore marittimo

globale. Nella ricerca di una riduzione delle emissioni di gas serra (GHG) del

settore marittimo, è diventato sempre più evidente che la navigazione lenta,

una strategia comunemente impiegata, potrebbe non essere la soluzione

definitiva che tutti pensavano. Studi recenti condotti da Simpson Spence &

Young e Clarksons hanno messo in dubbio l'efficacia della navigazione lenta,

una strategia ampiamente impiegata. Questi studi suggeriscono che i benefici

della navigazione a velocità più contenuta potrebbero essere stati

sovrastimati a causa di ipotesi irrealistiche sul consumo di carburante. Le evidenze reali indicano che la relazione tra

velocità delle navi e consumo di carburante è più complessa di quanto si pensasse in precedenza, mettendo in

discussione le ipotesi alla base dell'Indicatore di Intensità di Carbonio (CII). Ciò richiede una rivalutazione delle

strategie. Invece, si sta iniziando a riconoscere sempre di più il ruolo dei porti nel raggiungimento degli obiettivi di

riduzione delle emissioni e il loro contributo nel aiutare le compagnie di navigazione a raggiungere gli obiettivi di

riduzione delle emissioni. Riconoscere i porti come partner chiave nella lotta alle emissioni sottolinea la necessità di

un approccio globale alla sostenibilità ambientale nel settore marittimo. C'è quindi un urgente appello a strategie

olistiche che comprendano l'intera catena logistica, con i porti che svolgono un ruolo centrale. Il settore marittimo si

sta rivolgendo infatti sempre più a decisioni basate sui dati e soluzioni digitali. Un esempio significativo che unisce

queste due modalità di pensiero è il Porto di Rotterdam, che ha intrapreso un percorso di sostenibilità per ridurre al

minimo il suo impatto ambientale. Tuttavia, ottenere dati accurati in tempo reale sulle emissioni di trasporto si è

rivelato un ostacolo significativo per il porto, limitando l'implementazione di strategie mirate di miglioramento. Per

superare questa sfida, lo scalo olandese ha utilizzato PortXchange Synchronizer, sviluppato da PortXchange, una

spin-off dello stesso Porto di Rotterdam: si tratta di una soluzione digitale progettata per allineare tutti gli stakeholder

in una sosta portuale, ridurre le emissioni e facilitare arrivi puntuali. Sulle banchine di Rotterdam si è anche lanciato

PortXchange EmissionInsider, una soluzione per monitorare e analizzare le emissioni legate al trasporto. Questa

soluzione ha permesso
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al porto di ottenere una visibilità senza precedenti sulle sue emissioni di trasporto, standardizzare la segnalazione e

identificare le aree con il maggior potenziale di decarbonizzazione. Sfruttando algoritmi di intelligenza artificiale e

triangolazione dei dati, la piattaforma ha fornito profili completi delle emissioni per ogni nave nell'ambito di

giurisdizione del porto, consentendo decisioni basate sui dati. Attraverso questa implementazione, il porto ha ottenuto

una riduzione del 20% delle emissioni di CO2 dalle operazioni di navigazione e una diminuzione del 15% delle

emissioni di NOx. La collaborazione con le compagnie di navigazione è stata fondamentale per promuovere pratiche

più sostenibili e spingere avanti le iniziative di sostenibilità.
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Ormeggiatori e barcaioli: raggiunto l'accordo per il rinnovo del Ccnl

ROMA Un accordo di rinnovo contrattuale è stato firmato tra Angopi,

Legacoop Produzione e Servizi, Confcooperative Lavoro e Servizi e le

organizzazioni sindacali degli ormeggiatori e barcaioli dei porti italiani. La

notizia è stata riportata in una nota congiunta di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti,

che ha spiegato che l'accordo è stato raggiunto nonostante le incertezze

legate al contesto socio-economico globale e all 'approvazione del

provvedimento per l'aggiornamento del regolamento dell'esecuzione del

codice del la navigazione, che avrà impatto sul la formazione, la

classificazione e la retribuzione. Secondo le organizzazioni sindacali,

l'accordo per il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (Ccnl),

scaduto a giugno 2022, avrà validità dal 1 luglio 2022 al 30 giugno 2025.

Prevede un incremento immediato complessivo di 175,50 euro e un notevole

miglioramento delle prestazioni offerte dal Fondo di accompagnamento

all'esodo, con l'aggiunta di un incentivo significativo basato sulle modalità di

uscita, oltre all'indennità consolidata per il raggiungimento dei requisiti di

pensione anticipata o di vecchiaia. Per quanto riguarda la parte retributiva, le

società cooperative hanno riconosciuto aumenti economici non inferiori, per ogni mese, all'aumento contrattuale

individuato, tenendo conto delle preoccupazioni per la situazione economica del Paese e dell'erosione del potere

d'acquisto dei lavoratori. Il rinnovo contrattuale introduce importanti modifiche alla parte normativa riguardante i turni

giornalieri e l'istituto della mobilità, migliorando e adattando le disposizioni contrattuali alle nuove normative. È stata

prestata particolare attenzione al personale amministrativo e tecnico per garantire l'efficienza complessiva del

servizio, confermando l'avvio di un percorso per definire una sezione contrattuale specifica per loro. Un rinnovo

contrattuale importante dichiarano le organizzazioni sindacali dai contenuti significativi e di valore per l'intera

categoria, quale elemento centrale a garanzia della sicurezza per l'operatività dei nostri porti anche in termini di

prevenzione dei rischi.
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I crocieristi esclusivi tedeschi, inglesi e statunitensi di Royal Clipper e Star Clipper
scelgono Lerici e il Golfo dei Poeti

Tempo di lettura: minuto LERICI - Seconda toccata di stagione nel Golfo dei

Poeti, domenica, per il veliero Star Clipper che è, insieme al Royal Clipper,

ormai di casa a Lerici, inserita tra le località vip italiane di queste crociere

esclusive. Quasi tutti i passeggeri, tedeschi, inglesi e statunitensi, sono scesi

a bordo dei tender a terra e se in parte hanno partecipato alle escursioni

organizzate i più hanno scelto di stare nel territorio di Lerici particolarmente

vivace per una intensa giornata dedicata allo sport. Star Clipper tornerà a

Lerici, nei suoi tour nel Mediterraneo, il 23 luglio, mentre il veliero più grande,

Royal Clipper, sarà nel Golfo dei Poeti per due giorni, il 30 e il 31 luglio

prossimi. Gestite dalla società Spezia&Carrara Cruise Terminal dei Porti della

Spezia e di Marina di Carrara, i due velieri da crociera saranno a Lerici,

partendo da Cannes e diretti poi all'isola d'Elba, per un totale di sette toccate,

otto se si considerano i due giorni della Royal Clipper, secondo l'accordo con

il Comune di Lerici che comunque prevede anche la possibilità di dieci toccate

a stagione, a seconda delle esigenze della compagnia di Navigazione.

Perfetto il servizio dei tender per scendere a terra e risalire a bordo che è

disponibile ogni mezz'ora e che ha come base, con il personale del Cruise Terminal, il comodo molo di Lerici, nella

parte antistante Piazza Garibaldi.
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"The La Spezia and Carrara cruise system" in the living room of the Tuscan regional TV
stage

Reading time: minutes LA SPEZIA - CARRARA - "The Spezia and Carrara

cruise system, which future and which tourism" is the leitmotiv of the special

broadcast on Sunday evening by the "50 channel" TV in the "La Pisaniana"

lounge, co-produced by the Tuscan regional broadcaster and the Filippo

Mazzei cultural circle. Living room which, for this service, has physically

moved inside the Cruise Terminal in La Spezia, with connections to the

outside. Guests of the journalist Carlotta Romualdi were the president of the

Eastern Ligurian Sea Port System Authority Mario Sommariva, to learn about

the numbers and results of the port's activity, its relationship with the port of

Carrara, the development plan and how it will change the physiognomy of the

port in relation to the city, the increasingly green future of infrastructures and

energy supplies; Pierluigi Peracchini, mayor of La Spezia who illustrated the

great changes that have affected his city (Miglio Blu, La Spezia Forte and La

Spezia Green, the waterfront and the tunnel of Viale Italia); Moreno Lorenzini

Councilor for Town Planning of the Municipality of Carrara who compared the

infrastructural innovations concerning the Tuscan city which, in fact, is linked to

La Spezia by a single port system; Marco Casarino, secretary general of the Chamber of Commerce of the Riviera di

Liguria (La Spezia Savona Imperia) and Valter Tamburini, president of the Chamber of Commerce of North West

Tuscany (Pisa Lucca and Massa Carrara), called to speak about the response to the increase in cruise tourism in La

Spezia and Carrara and local promotion to lengthen the tourist season, then shipbuilding and boating and

opportunities for young people in the Blue Economy. Ma in primo piano, nella puntata ci sono state le crociere che

interessano l'area portuale dell'Autorità del Mar Ligure Orientale, gestite dalla società Spezia &Carrara Cruise

Terminal. Il direttore generale Daniele Ciulli e il direttore operativo Giacomo Erario hanno presentato la società

(costituta da MSC, Costa Crociere e Royal Caribbean), e la sua storia, l'andamento del settore, gli investimenti per la

sostenibilità ambientale, i progetti futuri, la gestione dei passeggeri, l'impegno per una corretta convivenza con la città.

Molti sono stati i contributi in esterna, con stacchi tv sui luoghi di città e provincia, realizzati dal conduttore televisivo

versiliese Fabrizio Diolaiuti. Con lui sono via via entrati in trasmissione l'onorevole Maria Grazia Frijia, parlamentare

ma anche vicesindaco della Spezia, Roberto Martini, direttore di Confcommercio La Spezia, Antonella Simone,

responsabile del settore turistico di Confartigianato Spezia. In chiusura, come di consueto per questi speciali, è stata

presentata la ricetta del ristorante Cristobal dello stabilimento balneare Colombo a San Terenzo. Un'ultima

annotazione: davvero indicative per la funzione promozionale del turismo sono state le interviste a campione

condotte nel terminal tra i crocieristi che hanno avuto parole davvero belle sulla loro esperienza
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alla Spezia.
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L'UNWTO e MSC Foundation insieme per l'educazione al turismo sostenibile in mare

Ginevra/Madrid, 5 giugno 2023 - L'UNWTO collabora con MSC Foundation

per offrire una serie di corsi di educazione alla sostenibilità a bordo della nave

da crociera MSC Euribia. L'iniziativa si basa sul successo del primo Global

Youth Tourism Summit, tenutosi a Sorrento, in Italia, nel 2022, e vedrà la

creazione dell'MSC Foundation Youth Lab, un luogo appositamente attrezzato

sulla nuova nave ecologica. Uno dei programmi principali che verranno offerti

nel Laboratorio sarà "GYTS for MSC: A Sustainable Future for Our Next

Generations" , progettato in stretta collaborazione con l'UNWTO. Il

programma prevede 12 sessioni giornaliere di attività di due ore su argomenti

chiave che vanno dalla salute degli oceani, al riciclaggio e al cambiamento

climatico, al turismo sostenibile e ai social media, tutti incentrati sulla "sfida

della sostenibilità". Le attività sono state progettate per lasciare i giovani liberi

di imparare, creare ed esprimersi secondo i loro interessi e le loro idee per il

futuro. "Siamo orgogliosi di promuovere l'empowerment dei giovani e

l'educazione alla sostenibilità sull'onda dell'enorme successo del Global Youth

Tourism Summit di Sorrento estendendo la nostra partnership con l'UNWTO" ,

ha commentato Daniela Picco, direttore esecutivo della MSC Foundation "Il nuovo MSC Foundation Lab a bordo di

MSC Euribia offrirà un luogo innovativo per i bambini e gli adolescenti per impegnarsi in attività incentrate sulla

sostenibilità. Il nostro nuovo programma personalizzato 'GYTS for MSC: A Sustainable Future for Our Next

Generations' è stato concepito appositamente per dare ai giovani la possibilità di imparare, creare ed esprimersi,

affrontando al contempo temi chiave della sostenibilità come la conservazione dell'ambiente marino, il cambiamento

climatico e il turismo responsabile. Rendendo i nostri giovani ospiti al centro di queste attività, puntiamo a

sensibilizzare l'opinione pubblica sulle sfide che l'umanità si trova ad affrontare e a dotare le nostre prossime

generazioni degli strumenti necessari per creare un mondo migliore." Matteo Mancini, Senior Manager Kids

Entertainment di MSC Crociere , ha spiegato: "Per MSC Crociere, intrattenere le giovani generazioni in crociera

significa ascoltarle e prendere realmente nota dei loro interessi e desideri. La scorsa estate, durante il Global Youth

Tourism Summit, i giovani di tutto il mondo ci hanno chiesto anche lo spazio e il tempo per discutere di questi temi a

bordo delle nostre navi. Abbiamo accolto la loro richiesta, ritenendo nostro dovere unirci ai giovani della Gen Z per

creare un programma di edutainment, creazione e condivisione di grande impatto, in grado di generare risultati

concreti. È un immenso onore per noi unirci all'UNWTO per raggiungere questo obiettivo, portando ai giovani sulle

nostre navi le informazioni più recenti e le risorse più potenti per costruire un futuro sostenibile." Alessandra Priante,

Direttore del Dipartimento Regionale per l'Europa dell'UNWTO , ha aggiunto : "Dopo l'immenso successo del nostro

primo Global Youth Tourism Summit, che ha riunito
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ragazzi provenienti da ogni angolo del mondo, siamo molto contenti che il GYTS non solo vada oltre le frontiere,

ma anche oltre i mari e gli oceani. Siamo grati a MSC Foundation per il suo continuo sostegno nel sottolineare il ruolo

centrale che i giovani possono svolgere nella costruzione di un turismo sostenibile del futuro. Siamo orgogliosi di

sostenere MSC nel continuare a educare e responsabilizzare i bambini e i giovani a diventare più consapevoli,

impegnati e coinvolgenti". Il Gruppo MSC si impegna a intraprendere un'azione globale attraverso la MSC Foundation

per sensibilizzare l'opinione pubblica sulle grandi sfide che l'umanità si trova ad affrontare e per fornire ai giovani

ospiti di MSC Crociere strumenti che informino e motivino attraverso la comprensione dei suoi programmi e delle sue

iniziative in quattro aree di interesse: l'ambiente (compresa la conservazione marina), l'istruzione, il sostegno alla

comunità e gli aiuti di emergenza. Ciò include l'invito ai giovani crocieristi a diventare Ambasciatori Junior della

Fondazione e la realizzazione di attività dedicate che li mettano in grado di farsi portavoce del diritto delle nostre

giovani generazioni a vivere in un mondo migliore.
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Tensione nei porti americani: i portuali in sciopero bloccano i terminal

In ballo il rinnovo del contratto di oltre 20mila lavoratori della logistica della

Costa Ovest. Trema la supply chain: colpa anche delle difficoltà di

navigazione nel Canale di Panama. Ecco cosa succede Genova - Quattro

giorni di lotta che stanno mettendo a dura prova il sistema portuale più

importante degli Usa: la costa Occidentale. Un'ondata di azioni sindacali che

servono per mettere pressione ai datori di lavoro, ma che alla fine portano

invece ad uno stallo nelle trattitive per i rinnovi contrattuali. A Los Angeles e

Long Beach il clima è incandescente. I terminal del grande complesso

portuale della California meridionale (compresi gli hub di Seattle e Oakland)

sono in difficoltà. L'azione sindacale è proseguita anche durante il fine

settimana ed è ancora in corso. "Non ci accontenteremo di un pacchetto

economico che non riconosce gli sforzi eroici e i sacrifici personali della forza

lavoro che ha portato l'industria dello shipping a registrare profitti" dicono i

rappresentanti dei lavoratori. I porti della costa Occidentale hanno

movimentato il 40% delle importazioni container negli Usa nel primo trimestre

di quest'anno, in calo rispetto al 45% nello stesso periodo del 2019. La

decisione delle compagnie di spostare parte del carico sulla costa Orientale è stata messa in crisi nelle ultime

settimane con le notizie dal Canale di Panama, dove la grave siccità - e il probabile inizio del fenomeno

meteorologico El Niño - sta vedendo l'introduzione di una serie di restrizioni alla pescaggio. Ora le operazioni in

diversi terminal della Costa, a quanto riportano i media Usa, sono ferme. In ballo c'è il rinnovo per 22 mila lavoratori

portuali e della catena logistica dei 29 scali della Costa Ovest.
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